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La mobilità sostenibile, come tutti i concetti che si richiamano alla sostenibilità in generale, è 
un sistema complesso di fattori e di relazioni che richiederebbe ben più delle dieci edizioni an-
nuali del mensile infoSOStenibile per parlarne in modo esauriente. Per questo motivo abbiamo 
deciso di prendere il toro per le corna, o meglio, l’auto per il volante, e cominciare a scanda-
gliare almeno in parte questa complessità e contribuire anche noi a “dare la carica” al mondo 
dei veicoli elettrici e ibridi e, contemporaneamente, a tutto un crescente settore alle prese con 
innovazioni tecnologiche, contributi pubblici e agevolazioni, opportunità economiche e occu-
pazionali. Un settore veramente in forte espansione nel mondo, in Europa e ora anche in Italia, 
che spazia dalle auto ai monopattini, dalle assicurazioni all’efficienza energetica, dalle infra-
strutture alle e-bike, dai veicoli commerciali a un nuovo e inedito sistema di trasporti, pubblici 
e privati o in “sharing”. Nuovi termini, molti dei quali anglofoni, con cui prendere dimestichezza.
Spesso però dietro questa nuova terminologia non c’è una vera e propria traduzione, perché 
in realtà queste espressioni rappresentano oggetti o concetti veramente nuovi, che fino a 
qualche tempo fa proprio non esistevano oppure avevano tutt’altra funzione. Cambiare auto, 
sostituirne una vecchia con veicoli a basse emissioni - oggi sempre più accessibili - oppure 
usufruire di formule che non implichino l’acquisto del mezzo, sfruttare altri sistemi di mobilità, 
magari utilizzando gli incentivi disposti proprio per rottamare un inquinante parco auto attual-
mente in circolazione in Lombardia: sappiamo che ciascuna di queste scelte individuali non 
risolve la questione della mobilità e rappresenta soltanto una piccola goccia in un mare d’aria 
inquinata. Però sappiamo anche che ogni azione è importante per avviare la transizione verso 
una mobilità, un’economia e una società più sostenibili; ognuno può cominciare a scegliere 
l’ambito - o l’auto - che più gli è congeniale per dare il proprio contributo e far così il proprio 
ineludibile tratto di strada. Che, se proprio non può fare in bici o a piedi, meglio sia su un mezzo 
sempre più sostenibile.  

Guidare la transizione
Come orientarsi nella scelta del prossimo 
veicolo a quattro o due ruote 
Tra novità, incentivi e innovazioni tecnologiche 

www.infosostenibile.it
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Essere protagonista del cambiamento, per chi ha sempre fatto innovazione, è 
una condizione naturale. Scegliere di farlo con discrezione una scelta precisa, 
come quella di essere ecologico.

Da queste premesse nasce BE-W, il nuovo wall box di Scame, con un design 
essenziale fatto di linee pulite e decise: tratti che si uniscono definendo la 
distanza più breve tra due punti, tra l’idea e la sua realizzazione, segnando 
confini netti tra l’essere e l’apparire.

Materiali innovativi che separano l’essere dall’essere ecologico e finiture 
superficiali differenziate sono il preludio ad una vasta gamma di contenuti 
tecnici esclusivi che fanno del wall box BE-W un oggetto mai fuori luogo, 
qualunque sia il luogo.

A suo agio a casa, dove la funzione power management contribuisce alla serenità 
ed alla sicurezza di tutta la famiglia, sa anche essere selettivo nell’abilitare gli 
utenti alla ricarica ed è perfettamente in grado di integrarsi in reti complesse, 
gestibili da remoto tramite app o interfaccia web, dove si apprezza la funzione 
di load balancing.

Questo è BE-W, la nuova proposta di SCAME per la mobilità sostenibile, 
progettato e prodotto da chi sviluppa sistemi di ricarica per i veicoli elettrici da 
vent’anni.

Nuovo wall box BE-W.
La forma e la sostanza.

La forma 
e la 
sostanza
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Quello della mobilità sostenibile è un tema 
ampio e articolato, che tocca tanto l'ambito 
economico e industriale connesso all'auto-
motive quanto quello sociale e ambientale, le 
scelte istituzionali quanto quelle personali. E 
se guardiamo soprattutto a queste ultime, ci 
rendiamo conto di quanto la mobilità privata 
– che oggi rappresenta ancora un segmento 
importantissimo degli spostamenti comples-
sivi sul territorio europeo – si stia indirizzan-
do con sempre più decisione verso soluzioni 
progressivamente meno impattanti su clima e 
ambiente. Ben venga dunque lo sprint dell'e-
lettrico e dell'ibrido, che, stando ai dati nazio-
nali e internazionali, mostrano un settore in 
fortissima crescita, economica e tecnologica. 

Il contesto europeo 

Secondo i dati diffusi a metà 2019 dall'or-
ganizzazione internazionale indipendente 
Transport&Environment (TE) nel rapporto 
“Electric surge”, il 2020-2021 sarà l'anno di 
svolta per il mercato delle auto elettriche: ne-
gli ultimi mesi, infatti, le principali case auto-

mobilistiche si sono buttate in quella che può 
essere definita una vera e propria “offensiva 
elettrica” e dalla sessantina di modelli elettrici 
disponibili sul mercato alla fine del 2018, si ar-
riverà a 176 modelli nel 2020, 214 modelli nel 
2021 e 333 nel 2025 (numeri che compren-
dono tutte le categorie di auto elettrica, ibri-
da, plug-in). In questo modo, la produzione di 
veicoli elettrici in Europa in sei anni potrebbe 
raggiungere una quota di mercato pari al 22% 
(elaborazioni TE su dati di IHS Markit). 
Non solo: questo porterebbe con sé anche 
un'accelerata su scala europea nelle inno-
vazioni rispetto alla produzione di batterie e 
alle infrastrutture di ricarica su tutto il territo-
rio. Sempre Transport&Environment, infatti, 
ha calcolato che per raggiungere l'obiettivo 
di emissioni zero fissato dall'Unione Europea 
per il 2050 le colonnine di ricarica in Europa 
dovranno moltiplicarsi di 15 volte da qui alla 
prossima decade: in altre parole, per essere 
carbon neutral entro la data prevista, le stra-
de europee – nei maggiori centri urbani così 
come nelle aree più periferiche - dovranno 
essere convertite alla mobilità elettrica, ga-

rantendo circa 3 milioni di stazioni di ricarica 
rispetto alle 185mila attuali.

E in Italia?

Anche nel nostro Paese, l'opinione pubbli-
ca rispetto ai veicoli elettrici sta cambiando. 
Sebbene il segmento di mercato rispetto alle 
e-cars in Italia sia ancora ridotto (rappresen-
ta solo lo 0,5% dei nuovi veicoli), nell'aprile 
2019 si è superata per la prima volta la soglia 
delle mille auto elettriche pure immatricola-
te in un mese, risultato raggiunto poi anche 
nei mesi di maggio e di giugno 2019: i dati, 
raccolti nello Smart Mobility Report 2019 di 
Energy&Strategy Group – School of Mana-
gement (E&S Group) del Politecnico di Mi-
lano, raccontano quindi un'Italia che nella 
sostenibilità ci crede e rilevano un trend che 
sta indirizzando la mobilità verso un sistema 
sempre più smart. Pur restando i numeri ita-
liani inferiori se comparati all'andamento della 
e-mobility nei diversi Paesi europei, il settore 
oggigiorno non è più da considerare una “nic-
chia”, al contrario, costituisce un potenziale

E-mobility in Europa
Al via lo sprint
Nuovi modelli e potenziamento delle stazioni di ricarica
In Italia oltre 8mila colonnine, 51% al Nord

[segue]
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e significativo segmento di sviluppo e inno-
vazione. Questo si vede anche rispetto alle 
infrastrutture: secondo il report, in Italia sono 
presenti quasi 8.200 punti di ricarica tra pub-
blici (circa 3.500, +23% sul 2017) e privati ad 
accesso pubblico, il 20% di tipo “fast charge”, 
in linea con la media europea e in crescita del 
52%. La Lombardia è l’unica regione con ol-
tre 1.000 punti di ricarica, seguita da Lazio, 
Piemonte, Emilia Romagna, Toscana e Sicilia 
(oltre 500). Il Nord Italia detiene il 51% delle 
installazioni e il 53% di quelle “fast charge”. 
Circa il 70% è in ambito urbano, su strada o in 
parcheggi pubblici, quasi il 30% in “punti d’in-
teresse” come centri commerciali e conces-
sionarie auto, meno del 5% è extra-urbano.
E mentre da un lato la migliore infrastruttura-
zione dei territori facilita senza dubbio l'avvi-
cinamento alla scelta dell'elettrico, grande 
importanza è data anche dall'incentivo eco-

nomico: ad oggi, il 
fattore “prezzo” è 
ancora uno dei più 
determinanti nell'ac-
quisto dell'auto elet-
trica o ibrida, ma la 
combinazione di in-
centivi nazionali (co-
me quelli previsti nel 
cosiddetto Decreto 
Clima o nell'Ecobo-

nus) e regionali (come il bando Rinnova Veicoli 
2019-2020 di Regione Lombardia), sommati 
al “total cost of ownership” (cioè al costo di un 
veicolo nel corso di tutta la sua vita utile, che 
comprende il pagamento del bollo, la maggio-
re accessibilità a parcheggi e ztl e i ridotti costi 
di assicurazione), rendono l'alternativa elettri-
ca o ibrida sempre più allettante.  

“Sebbene il segmento di 
mercato rispetto alle e-cars in 
Italia sia ancora ridotto, ad 
aprile 2019 si è superata per la 
prima volta la soglia delle mille 
auto elettriche immatricolate in 
un mese, risultato raggiunto poi 
anche nei mesi di maggio e di 
giugno 2019”

E-mobility nel mondo 
I dati dallo Smart 
Mobility Report 2019 

2,1 milioni 
di veicoli elettrici immatricolati nel mondo nel 2018  
di cui 70% “full electric”

+ 78%  
Trend di crescita rispetto all'anno precedente

Oltre 3 milioni  
di veicoli elettrici immatricolati nel mondo nel 2019

I paesi del mondo con più e-cars (2018)
•	 Cina: 1.2 milioni di immatricolazioni (+78%)
•	 Europa: 400mila immatricolazioni (+34%)
•	 Usa: 350mila immatricolazioni (+79%) 
•	 Giappone: 53mila immatricolazioni (-6%)

La classifica europea (2018)
•	 Norvegia: 72mila nuove auto elettriche  
•	 Germania: 67mila nuove auto elettriche 
•	 Gran Bretagna: 60mila nuove auto elettriche 
•	 Francia: 45mila nuove auto elettriche

8200 punti di ricarica in Italia
(pubblici e privati ad accesso pubblico) di cui: 
•	 20% “fast charge” (+53% dal 2017) 
•	 3500 pubblici (+23% dal 2017) 
•	 1000 punti in Lombardia 

Collocazione:  
•	 circa 70% in ambito urbano, su strada 

o in parcheggi pubblici

•	 circa 25% in “punti di interesse” 
(centri commerciali, cinema, supermercati, …)

•	 circa 5% in ambienti extra urbani 
(dati dallo Smart Mobility Report 2019)

Le infrastrutture 
di ricarica in Italia 
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Investimenti nelle infrastrutture, accelerazio-
ne tecnologica, incentivi nazionali e regionali 
per una transizione verso le zero emissioni e 
cambio della mentalità rispetto al tema dell'e-
lettrico: sono queste le linee guida attorno alle 
quali si sta concentrando il cambio di rotta in 
favore della mobilità sostenibile sul territorio 
bergamasco. A fornire i dati della crescita è 
stato Ascom Confcommercio Bergamo (in-
sieme a Gruppo Autosalonisti e Federmoto-
rizzazione) all’interno del convegno-dibattito 
“L'auto elettrica: vantaggi da subito”, con una 
nutrita partecipazione di rappresentanti delle 
amministrazioni locali, provinciali e regionali, 
così come di associazioni di categoria e di 
aziende attive sul tema.

Il ruolo delle istituzioni 

«Quello delle auto elettriche – ha commen-
tato Sergio Gandi, vicesindaco di Bergamo, 
durante il convegno – è un settore dalle gran-
di potenzialità. Ma è anche un settore che 
va accompagnato: sono necessarie scelte 
in prospettiva da parte di amministrazioni e 
aziende, per rendere l'auto elettrica sempre 
più attrattiva e accessibile a tutti».
A sottolineare il ruolo fondamentale delle isti-
tuzioni in questa fase di passaggio sono stati 
anche il consigliere delegato all'ambiente del-
la Provincia di Bergamo, Marco Redolfi, l'as-
sessore alle Infrastrutture, Trasporti e Mobilità 
sostenibile di Regione Lombardia Claudia 
Terzi - che ha ripercorso il successo riscosso 
dagli incentivi regionali messi a disposizione 
di cittadini e imprese per la sostituzione dei 
veicoli inquinanti con veicoli a basso impatto 
ambientale (vedi box dedicato) – e l'assesso-
re all'ambiente e alla mobilità del Comune di 
Bergamo, Stefano Zenoni, secondo cui l'am-
ministrazione deve agire su tre fronti: «Da un 
lato, potenziare il servizio pubblico di mobi-
lità sostenibile; dall'altro, incentivare l'utilizzo 
di una mobilità privata a basse emissioni con 
scontistiche sulle soste, accesso alle ztl e in-
stallazione sul territorio delle infrastrutture di 

ricarica. Infine, potenziare i servizi di sharing 
e l'intermodalità».

I numeri in Italia e a Bergamo

Secondo i dati italiani elaborati da Confcom-
mercio, a detenere la maggiore percentuale 
di quota di mercato oggigiorno sono le auto 
a benzina (44,3%), seguite dalle diesel (40%), 
dalle gpl (7,1%), dalle ibride (6%) e dalle au-
to a metano (2%): le auto elettriche, invece, 
rappresentano attualmente solo lo 0,5% del 
mercato automobilistico italiano. Ma il setto-
re sta vivendo una vera e propria impennata, 
soprattutto negli ultimi anni: nel 2018 su tutto 
il territorio italiano sono state immatricolate 
5012 auto full electric e nel 2019 il numero è 
passato a 10.566 immatricolazioni (con una 
percentuale di crescita pari a +110,80%); un 

aumento è stato registrato anche nel setto-
re delle auto ibride, passate dalle 87.190 im-
matricolazioni del 2018 alle 116.327 del 2019 
(+33,40%), mentre a subire il calo maggio-
re sono state le auto a motore endotermico 
diesel (-22,20% di immatricolazioni dal 2018 
al 2019). I numeri combaciano con quanto 
emerso anche sul territorio bergamasco, do-
ve tuttavia l'accelerata del segmento del full 
electric è stata ancora maggiore: dalle 51 im-
matricolazioni di auto full electric del 2018 si 
è passati alle 173 del 2019 (+ 239,2%), mentre 
per quanto riguarda l'ibrido l'aumento è stato 
più contenuto, passando dalle 2012 immatri-
colazioni del 2018 alle 2369 del 2019 (+17,7%). 
Anche in terra orobica, a subire il calo mag-
giore sono state le auto con motore endo-
termico diesel (-28,3% di immatricolazioni nel 
2019 rispetto all'anno precedente).  

I numeri
Anche a Bergamo cresce l'elettrico
I dati da Ascom Confcommercio: trend positivo per le e-cars
In calo le auto diesel e benzina

	 2018	 2019	 Var% 18/19
BENZINA	 16475	 19471	 18,2
DIESEL	 12052	 8645	 -28,3
IBRIDA	 2012	 2369	 17,7
GPL	 1983	 2171	 9,5
METANO	 484	 508	 5

ELETTRICA	 51	 173	 239,2

TOTALE	 33057	 33337

IMMATRICOLAZIONI PROVINCIA BERGAMO

ALIMENTAZIONE	 2018	 2019	 VAR%	 Q.M. %
BENZINA	 678800	 853691	 25%	 44,3
GASOLIO	 990664	 770483	 -22,20%	 40
GPL	 125378	 136841	 9,10%	 7,1
METANO	 37481	 38620	 3%	 2
IBRIDE Totali	 87190	 116327	 33,40%	 6
ELETTRICHE	 5012	 10566	 110,80%	 0,5
IDROGENO	 1	 7	 N.C.	 N.C.
TOTALE	 1924526	 1926535

IMMATRICOLAZIONI ITALIA PER ALIMENTAZIONE



Assessore ai trasporti Claudia Terzi: 
«la mentalità è cambiata»
Intervenendo nell'ambito del convegno 
“L'auto elettrica: vantaggi da subito” orga-
nizzato lo scorso 27 gennaio da Ascom a 
Bergamo, l'assessore ai trasporti di Regio-
ne Lombardia Claudia Terzi ha sottolineato 
il forte interesse dei cittadini lombardi al te-
ma della mobilità elettrica in relazione alla ri-
sposta positiva al bando dedicato: «Uno dei 
problemi che vengono posti maggiormente 
sul tavolo è quello inerente al costo dell'auto 
elettrica rispetto a quella a motore endoter-
mico: il contributo regionale, sommato agli 
incentivi nazionali, è stato un grande slan-
cio». Il riferimento è al bando Rinnova Veicoli 
2019-2020 per la sostituzione dei veicoli in-
quinanti con altri veicoli a basso impatto am-
bientale: aperto lo scorso ottobre, il bando 

ha registrato un picco di richieste per quanto 
riguarda il settore privato, che ha visto esau-
rirsi i fondi disponibili nel giro di poco più di 
un mese. «I 18 milioni di euro per i mezzi pri-
vati sono finiti in pochissimo tempo: nel 48% 
dei casi sono stati utilizzati per l'acquisto di 
un veicolo elettrico, mentre la percentuale 
restante ha interessato veicoli a bassa emis-
sione. Il bando da 8,5 milioni di euro per la 
sostituzione dei mezzi aziendali con veico-
li meno emissivi è invece ancora aperto». 
Il merito dell'interesse verso una mobilità 
nuova e più attenta all'ambiente va ricercato 
soprattutto nel cambio di mentalità: «A diffe-
renza di qualche anno fa, la mentalità è cam-
biata. Quando impresa e cittadino trovano il 
modo di superare la criticità del costo eleva-

to dell'elettrico, allora abbracciano volentieri 
questo modello con convinzione», spiega la 
Terzi. Perché ciò avvenga, però, è neces-
sario potenziare le strutture di ricarica, sia 
sulle grandi arterie stradali che sulle vie me-
no battute, e lavorare con le altre regioni per 
creare percorsi sovra regionali. «Oggi si sta 
verificando un passo culturale importante in 
Lombardia – ha aggiunto l'assessore –. Solo 
l'1% del parco veicoli lombardo è elettrico, 
ma sono diffusi anche metano e gpl. Sono 
numeri ancora piccoli, certo, ma se voglia-
mo dare un contributo decisivo alla mobilità 
green, dobbiamo necessariamente poten-
ziare questa strada, lavorando di concerto 
tra amministrazioni locali e territoriali per at-
tivare il mercato in questa direzione».  
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Smart mobility, sharing, micromobilità, elet-
trificazione, shift modale. E ancora, BEV e 
PHEV, wallbox, colonnine. La mobilità del fu-
turo parla una lingua nuova, così come nuovi 
e innovativi sono gli strumenti che sviluppa 
per concepire gli spostamenti a impatto 
sempre più ridotto: un cambio di concezione 
e di linguaggio, oltre che di abitudini, in nome 
del contrasto alle emissioni e di una qualità 
della vita migliore per tutti. Ma cosa si inten-
de, nello specifico, per “smart mobility”?

Smart mobility: 3 macro-trend

Per quanto non esista ancora una definizio-
ne univoca ufficiale, quando oggi si parla 
di “smart mobility”, termine anglofono che 
possiamo tradurre in “mobilità intelligen-
te”, si intende l'evoluzione del mondo della 
mobilità verso un modello più sostenibile, 
sia dal punto di vista ambientale (e quindi 
la riduzione dell'impatto ambientale legato 
ai trasporti) che da quello economico e so-
ciale, e capace quindi di migliorare la qualità 
della vita delle persone che ne usufruisco-
no. La smart mobility porta quindi al sostan-
ziale superamento delle logiche tradizionali 
di utilizzo di un veicolo, muovendosi su tre 
macro-trend principali: 

1. Elettrificazione, cioè il passaggio dal 

motore a combustione (motore endotermi-
co) a un'alimentazione di tipo elettrico, nella 
quale il veicolo si muove attraverso l’uso di 
una batteria.
L'elettrificazione ad oggi riguarda soprattut-
to le autovetture e il trasporto pubblico, ma 
si sta sviluppando anche nel mondo del tra-
sporto pesante e della micromobilità. 

2. Sharing mobility, cioè il tema della 
“condivisione” applicato al mondo dei tra-
sporti.
Il concetto di “sharing” parte dalla constata-
zione che un veicolo di proprietà viene usato 
in media il 10-15% del tempo nel corso della 
sua vita utile, restando inutilizzato nel resto 
del tempo: da qui, l'opportunità di poter, ap-
punto, “condividere” il mezzo con altri utenti.
Negli ultimi anni la sharing mobility è un fe-
nomeno che ha interessato soprattutto le 
città di grandi dimensioni interessando di-
verse tipologie di veicoli: auto, biciclette, 
motorini e – da pochi mesi a questa parte 
– monopattini elettrici. 

3. Guida autonoma, cioè l'utilizzo di sen-
sori, radar, gps, software di data analytics e 
intelligenza artificiale per automatizzare pro-
gressivamente il processo di guida. Si trat-
ta di un trend legato quasi esclusivamente 
alla mobilità elettrica, in quanto questo tipo 
di tecnologia è più facilmente integrabile sul 
motore elettrico. 

In questo “speciale mobilità” curato dalla re-
dazione di infoSOStenibile, ci si concentre-
rà prevalentemente sulle prospettive offerte 
dall'elettrificazione, sia rispetto alla guida 
privata, sia rispetto alla micromobilità e alle 
possibilità di sharing.  

Smart mobility
Di che si tratta?
Cosa si intende con "mobilità intelligente"
Elettrificazione, sharing e innovazione

“La smart mobility porta al 
sostanziale superamento delle 
logiche tradizionali di utilizzo di un 
veicolo”
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Elettriche, ibride, plug-in: come scegliere la 
propria auto green? Quali sono le differenze 
tra i vari modelli a disposizione e quali i van-
taggi di ciascuno? In un settore automobilistico 
in continua evoluzione, nel quale la tecnologia 
sembra talvolta procedere più spedita della 
commercializzazione stessa dei veicoli, i con-
sumatori spesso non sanno destreggiarsi tra le 
novità messe in campo dalle case di produzio-
ne. Mentre da un lato i mezzi a motore endoter-
mico sono sempre più efficienti sia dal punto di 
vista dei consumi che da quello delle emissioni, 
dall'altro cresce la consapevolezza attorno al-
la necessità di ripensare i propri spostamenti: 
a cominciare da quelli privati, volgendo quindi 
lo sguardo alle alternative più ecocompatibili, a 
emissioni zero o ridotte e capaci di offrire pre-
stazioni sempre più ottimali sia sotto il profilo 
motoristico che sotto quello ambientale. Ec-
co allora spiegato il crescente interesse ver-
so il mondo dell'elettrico che – nonostante le 
iniziali remore dovute agli svantaggi percepiti, 
tra cui la limitata autonomia delle batterie, gli 
elevati tempi di ricarica e la scarsa copertura di 
stazioni di riferimento – si sta affermando con 
sempre maggiore forza, portando con sé una 
implementazione delle infrastrutture e un'inno-
vazione tecnologica di alto profilo. 

Full Electric 

Con auto elettrica, o più in generale veicolo 
elettrico, si intende quel mezzo di trasporto che 
si muove esclusivamente grazie a un motore 
elettrico alimentato con una batteria ricaricabi-
le attraverso una sorgente esterna. Nel pano-
rama attuale della mobilità elettrica le sorgenti 
esterne sono di tre tipi: le spine domestiche 
(da utilizzare però con le dovute precauzioni e 
solo per periodi limitati o in caso di necessità), 
una “wallbox” appositamente installata o una 
colonnina di ricarica. I veicoli elettrici non so-
no dotati di ulteriori fonti di energia ausiliarie a 
bordo. Il grande vantaggio dei veicoli elettrici è 
sia ambientale - in quanto il loro spostamento 
non produce CO2 – sia economico sul lungo 

periodo: gli e-vehicles non sono infatti soggetti 
all’importante costo del carburante, ma solo al 
costo di produzione e messa in rete della cor-
rente elettrica e inoltre non necessitano di par-
ticolare manutenzione. 

Full Hybrid

Il mercato delle auto ibride ha avuto una forte 
impennata negli ultimi anni perché rappresen-
ta un buon compromesso per il consumato-
tene tra sostenibilità, consumi e percorrenza. 
Nei veicoli che vengono identificati con il ter-
mine inglese Hybrid o Full Hybrid convivono 
due motori, uno elettrico e uno termico (quello 
tradizionale) e quest’ultimo può essere alimen-
tato a gasolio o a benzina. Nelle auto ibride il 
funzionamento del motore elettrico è suppor-
tato dal propulsore a combustione interna, che 
trasforma l'energia chimica del carburante in 
energia cinetica e ricarica la batteria. Le vetture 
Full Hybrid possono procedere con la sola pro-
pulsione elettrica o con i due motori in sinergia, 
mentre la batteria si carica con l’energia pro-
dotta da motore termico e dalle decelerazio-
ni. I vantaggi di queste vetture non riguardano 
solo l'impatto ambientale, ma assicurano an-
che un ingente risparmio in termini economici; 
l'accoppiata di motori, infatti, consente di effet-
tuare percorrenze persino superiori a quelle di 
una vettura diesel, traendo il massimo vantag-
gio prestazionale e di consumi.

Plug-in Hybrid 

La terza alternativa è rappresentata da quei 
veicoli ibridi che condividono la modalità di ri-
carica delle auto elettriche e sono definiti Plug-
in Hybrid. A differenza dei Full Hybrid, i veicoli 
plug-in si ricaricano utilizzando una fonte di 
energia esterna, collegata attraverso sistemi a 
cavo. Tali veicoli sono dotati anche di un moto-
re a combustione interna che può essere uti-
lizzato per ricaricare la batteria e per muovere 
il veicolo quando la distanza da percorrere ec-
cede l’autonomia della stessa. Attualmente, la 

tecnologia ibrida plug-in viene considerata la 
più performante, in quanto consente di aggi-
rare uno dei limiti dei veicoli Full Hybrid, le cui 
batterie vengono caricate esclusivamente con 
il recupero di energia in rilascio. Grazie all’ali-
mentazione plug-in è possibile, infatti, percor-
rere diversi chilometri (circa 50/60 km) senza 
essere costretti ad utilizzare il propulsore a 
benzina (o a gasolio), evitando di emettere so-
stanze inquinanti.

Mild Hybrid 

La soluzione scelta da molte case automobi-
listiche è quella della variante ibrida denomi-
nata Mild Hybrid. In questa soluzione il motore 
elettrico, che ha una potenza ridotta, entra in 
funzione solo in alcuni momenti, come la mar-
cia a bassa velocità e l’accensione. Si tratta di 
una soluzione più economica, ma anche me-
no efficace dal punti di vista della sostenibilità 
e dei consumi, rispetto alle varianti Full Hybrid 
e Plug-in che però permette di identificare il 
veicolo all’interno della la categoria dei motori 
ibridi.  

Elettriche, ibride e plug-in
Le differenze 
Caratteristiche e specificità dei modelli 
disponibili sul mercato
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Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il 14 otto-
bre 2019, il Decreto Clima è stato definito dal 
Ministro dell'Ambiente Sergio Costa come 
l'esordio celebrativo del cosiddetto “Green 
New Deal”, espressione presa in prestito da-
gli americani che fa riferimento al pacchetto 
legislativo che interviene in favore della sal-
vaguardia ambientale. L'entrata in vigore del 
Decreto Clima sancisce definitivamente il 
programma strategico nazionale per contra-
stare il cambiamento climatico e migliorare la 
qualità dell'aria, introducendo “misure urgen-
ti” in linea con le direttive europee. Tra le novità 
previste dal decreto - convertito in legge con 
alcune modifiche lo scorso dicembre 2019 - 
le più importanti riguardano gli incentivi per la 
rottamazione di automobili e scooter inqui-
nanti, l'istituzione del Buono Mobilità, la pro-
mozione del trasporto scolastico sostenibile 
e i finanziamenti per i comuni che realizzino 
progetti green. Insomma, un piano articolato 
per perseguire un obiettivo ambizioso: pro-
iettare l'Italia verso un futuro sempre più gre-
en, a tutela di salute dei cittadini e ambiente. 
A cominciare dalla mobilità a basse emissioni. 

Buono Mobilità 

I provvedimenti più importanti introdotti dalla 
nuova legge sono quelli volti a incentivare la 
mobilità sostenibile nelle aree metropolitane. 
A tale scopo è stato istituito il fondo “Pro-
gramma sperimentale buono mobilità”, con 
una dotazione pari a 5 milioni di euro per il 
2019, 70 milioni di euro per il 2020, 70 milioni 
di euro per il 2021, 55 milioni di euro per il 
2022, 45 milioni di euro per il 2023 e 10 milio-
ni di euro per il 2024.  Secondo quanto pre-
visto dal decreto, ai cittadini che entro il 31 
dicembre 2021 rottamino autovetture omo-
logate fino alla classe Euro 3 o motocicli fino 
alla classe Euro 2, è riconosciuto un buono 
mobilità di 1500 euro per ogni autovettura 
e di 500 euro per ogni motociclo rottamati. 
Il cittadino beneficiario, entro i tre anni suc-
cessivi, sarà tenuto a utilizzare tale somma 

per l'acquisto di abbonamenti al trasporto 
pubblico o di biciclette anche a pedalata as-
sistita, per sé e per persone conviventi.  Non 
solo. All'articolo 3 il decreto legge autorizza la 
spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2020 e 2021 destinati al finanziamento 
di progetti sperimentali per la realizzazione 
o l'implementazione del servizio di trasposto 
scolastico per i bambini delle scuole mater-
ne ed elementari con veicoli ibridi o elettrici. 
I mezzi sovvenzionati dovranno essere ap-
provati dal Ministro dell'Ambiente, in base alla 
portata del numero di studenti e alla stima di 
riduzione dell'inquinamento atmosferico. 

Ecobonus auto 2020

In materia di mobilità, un importante passo 
verso la realizzazione del Green New Deal è 

rappresentato dall'introduzione dell'Ecobo-
nus auto 2020, un insieme di incentivi previ-
sti fino al 31 dicembre 2021 per chi acquista 
un'auto elettrica o ibrida a basse emissioni 
di CO2.
Entrato in vigore a seguito della scorsa legge 
di Bilancio, il nuovo sistema di incentivi per la 
mobilità sostenibile da una parte attribuisce 
un bonus a chi sceglie di acquistare un'au-
to ecologica, dall'altra impone una tassa a 
chi compra un'auto inquinante. L'Ecobo-
nus auto 2020 è previsto con o senza rot-
tamazione del vecchio veicolo, ma in caso 
di rottamazione lo sconto riconosciuto può 
raggiungere anche i 6mila euro per chi ac-
quista un'auto con emissioni di CO2 da 0 a 
20 g/km; se le emissioni di CO2 sono più alte 
ma non superano i 70 g/km lo sconto sarà 
di 2500 euro. L'Ecotassa auto 2020 è l'altra

Incentivi nazionali
Decreto Clima ed Ecobonus
Il nuovo sistema per favorire la transizione
verso la mobilità del futuro

[segue]
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Se senti bene 
vivi meglio!

www.medicaluditobergamo.it

Controlla 
il tuo udito da

APPARECCHI 
ACUSTICI 
Fornitori autorizzati 
ASST e INAIL

Bergamo   
Via Stoppani 7A   

T. 035 27 12 11

e in oltre 25 recapiti di 
Bergamo e Provincia

faccia della medaglia: chi acquista un'auto 
ad alte emissioni di CO2 – secondo i termini 
di legge superiori ai 160 g/km – subisce l'ap-
plicazione di una maggiorazione sul costo di 
vendita che va da un minimo di 1100 euro a 
un massimo di 2500. Il sistema di incenti-
vi (e disincentivi) appena descritto riguarda 
solo ed esclusivamente i veicoli di categoria 
M1, ovvero destinati al trasporto di persone 
fino a 8 posti più il conducente; le auto sov-
venzionate devono necessariamente essere 

nuove di fabbrica e immatricolare in Italia, 
per un massimo di spesa pari a 50 mila euro, 
IVA esclusa.  

“L'Ecobonus auto 2020 
è previsto con o senza 
rottamazione del vecchio 
veicolo, ma in caso di 
rottamazione 
lo sconto riconosciuto può 
raggiungere anche 
i 6mila euro”
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Lo sviluppo sostenibile passa anche dalla 
mobilità, a patto che la si ragioni come un 
sistema articolato e interconnesso tra stru-
menti e modalità diverse, tra le quali l'elet-
trico può giocare un ruolo significativo, sia 
sotto il profilo dei veicoli privati sia rispetto 
ai sistemi di sharing e alla micromobilità ur-
bana. È questa la prospettiva entro cui ana-
lizzare le potenzialità della mobilità elettrica 
secondo l'assessore all'ambiente e al clima 
di Regione Lombardia Raffaele Cattaneo, 
che ha sottolineato come la mobilità so-
stenibile del futuro debba essere costruita 
in ottica di «integrazione sempre più fattiva 
tra veicoli elettrici pubblici e privati, traspor-
to pubblico e intermodale, possibilità di sha-
ring e innovazione tecnologica. E favorire 
una transizione graduale del parco veicoli 
inquinanti verso veicoli sempre meno emis-
sivi, o a zero emissioni come nel caso dei 
veicoli elettrici».
È quanto ha voluto fare Regione Lombar-
dia con la finestra di incentivi regionali sul 
2019-2020, dedicato sia al ricambio di vei-
coli commerciali che privati: un'iniziativa 
apprezzatissima soprattutto dal settore pri-
vato, che ha portato difatti l'esaurirsi dei fon-
di appositamente stanziati nel giro di solo un 
mese. Segnale del fatto che la mobilità elet-
trica, oggigiorno, è nell’attenzione di moltis-
simi privati e famiglie. 

Gli incentivi di Regione Lombardia 

Pur inserendo le azioni della Regione in un 
contesto più ampio e accanto ad priorità 
come il potenziamento del trasporto pub-
blico locale e il rafforzamento dei mezzi di 
micromobilità prevalentemente elettrici e in 
sharing, resta fondamentale la questione del 
rinnovo parco veicoli privato a favore di vei-
coli a emissioni sempre più ridotte. 
È sulla base di queste considerazioni che 
Regione Lombardia ha impostato i suoi in-
centivi 2019-2020, andati a ruba in un mese 
per le auto private (ma si riapriranno nel 2020) 

e ancora in vigore per i veicoli commerciali. 
«Secondo le stime delle associazioni di ca-
tegoria - continua l’assessore Cattaneo -, da 
qui al 2030 circa la metà delle nuove imma-
tricolazioni riguarderanno auto full electric e 
ibride. Una tendenza ormai ineluttabile che 
vogliamo incoraggiare per poi mantenerla a 
livelli elevati, come succede già in molte na-
zioni europee».
Gli incentivi sono strutturati a scaglioni a 
seconda del grado di emissioni dei veico-
li, passando da un incentivo pieno (fino a 8 
mila euro) per l'acquisto di veicoli elettrici 
a uno ridotto - ma comunque consistente 
- per l'acquisto di veicoli a motore endoter-
mico ma innovativo e meno impattante (le 
varie soluzioni ibride ad esempio). «Negli 
anni precedenti, gli incentivi erano dati solo 
per i veicoli commerciali - puntualizza Cat-
taneo -. Noi abbiamo introdotto le agevola-
zioni anche per i privati: era l'unico modo per 
cambiare significativamente l'impatto delle 
misure, visto che la prevalenza del parco 

auto lombardo è privato». 
Aperti a ottobre 2019 sul biennio 2019/2021, 
gli incentivi hanno avuto una risposta sor-
prendentemente significativa e positiva: le 
risorse stanziate per il settore privato (pari 
a 18 milioni di euro stanziati dal bilancio re-
gionale) sono andate esaurite in un mese, 
mentre quelle per i veicoli commerciali (8,5 
milioni di euro) sono ancora disponibili.
Il bando per il rinnovo in ottica green dei vei-
coli commerciali è quindi ancora aperto. 
«Nel novembre 2019, nell'ambito del cosid-
detto Decreto Clima, è stato approvato dal 
Governo uno stanziamento di 12 milioni di 
euro all'anno per la Lombardia a decorre-
re dal 2020 in poi - aggiunge l'assessore 
-: non appena queste risorse arriveranno, 
potremo nuovamente riaprire la finestra 
degli incentivi anche per i privati. Con qual-
che aggiustamento, tra cui la possibilità di 
incentivo anche per i veicoli elettrici a due 
ruote e per i veicoli elettrici la possibilità 
di svincolare la rottamazione dal veicolo

Incentivi regionali
Parola all'assessore Cattaneo
Regione Lombardia in campo per il rinnovo del parco veicoli
«Così tracciamo il percorso verso un nuovo modello»

[segue]
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precedente, come già accade negli incentivi 
nazionali». Obiettivo principale è soprattut-
to quello di tracciare una strada: «È chiaro 
che non abbiamo risorse a sufficienza per 
un rinnovo totale del parco auto lombardo. 
Tuttavia, possiamo lanciare un segnale. Co-
me Regione Lombardia possiamo far partire 
un percorso: percorso che sia graduale, inte-
grato, articolato, che tenga conto di tutte le 
complessità del nostro territorio, sostenendo 
al contempo un trend che è certamente po-
sitivo per tutti». 

Le prospettive della mobilità
Un quadro più ampio

Se è vero che in poco tempo metà delle nuo-
ve immatricolazioni riguarderanno auto full 
electric e ibride, rimane il fatto che una parte 
prevalente del parco auto circolante resterà 
endotermica. Nel breve e medio periodo non 

assisteremo alla scomparsa dei veicoli a ga-
solio e benzina, semmai al loro miglioramento: 
ecco perché sono importanti anche gli sforzi 
del settore automotive verso motori endoter-
mici sempre più innovativi e sempre meno 
inquinanti, senza pertanto demonizzarli in ge-
nerale. Inoltre in un quadro più ampio, anche 
il percorso verso l’elettrico va affrontato con 
gradualità, considerando un insieme di fattori 
ambientali ed economici, comprensivi di que-
stioni geopolitiche (tra cui il procacciamento 
di materie come il cobalto, necessarie per 
le batterie dei veicoli elettrici e localizzate in 
paesi instabili), produttive (inerenti soprattut-
to al peso dell'industria automotive tradizio-

nale nel comparto lombardo) e tecnologiche 
(la necessità cioè di potenziare la capacità di 
immagazzinamento energetico nelle batterie 
degli e-vehicles). Se vogliamo infine allargare 
ulteriormente lo sguardo, secondo l'assesso-
re Cattaneo parlare di “mobilità sostenibile” 
significa oggi pensare a un modello di mobi-
lità nuovo e multiforme, capace di rispondere 
alle esigenze delle città del futuro: «Le forme 
di mobilità sharing, di noleggio, soprattutto 
elettriche, permettono infatti di riscoprire con 
comodità altri mezzi di trasporto con cui com-
binare il proprio stile di vita a basso impatto, 
offrendo una soluzione efficace e a emissio-
ni zero al problema dell' ”ultimo miglio”, quale 
può essere il monopattino elettrico, già diffu-
so in molte città europee, impensabile fino a 
pochi mesi o anni fa. La pluralità di offerta e di 
strumenti rendono così più accessibile la rete 
di trasporto pubblico e chiedono di ridisegna-
re il sistema dei trasporti secondo questa lo-
gica. Non è solo un nuovo modello di mobilità: 
è un nuovo modello sociale».  

INCENTIVI	 MINIMO	 MASSIMO
(sulla base delle emissioni)

	

Per veicoli commerciali		   
full electric	 € 8.000,00	 € 20.000,00

Per veicoli commerciali
ibridi, a metano o gpl	 € 5.000,00	 € 16.000,00

Per veicoli con altre motorizzazioni
a emissioni ridotte 	 € 3.000,00	 € 8.000,00

 

Beneficiari tutte le imprese che abbiano sede, anche operativa, in Lombardia che rientrano 
nelle casistiche previste dai regolamenti CE 1407/2013 (aiuti “de minimis”) e 651/2014 (aiuti in 
materia di tutela ambientale). Per informazioni: www.regione.lombardia.it

BANDO RINNOVA VEICOLI 2019-2020 di Regione Lombardia rivolto alle imprese
TOTALE STANZIAMENTO: 8,5 milioni di euro

“Secondo le stime delle 
associazioni di categoria, da 
qui al 2030 circa la metà delle 
nuove immatricolazioni 
riguarderanno auto full electric 
e ibride”
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Da una parte i due servizi di car sharing elet-
trico rappresentate dalle 10 vetture del Car 
Sharing Bergamo by Lozza e dalla dotazio-
ne comunale di 4 vetture E-Vai, che nelle 
ore serali e nei weekend sono a disposizio-
ne dei cittadini; dall’altra l’impegno di Atb 
di una flotta al 100% ecologica (quindi con 
alimentazione elettrica, ibrida o a metano) 
entro il 2025. In mezzo, l’impegno del comu-
ne per agevolare queste esperienze e so-
prattutto farne nascere altre che collaborino 
al potenziamento della mobilità sostenibile 
di Bergamo con l’obiettivo di riduzione delle 
emissioni e della congestione in centro città.

I vantaggi in città 
per i veicoli elettrici e ibridi 

Dopo aver aperto alle infrastrutture de-
dicate ai veicoli elettrici, oggi Bergamo 
conta 34 colonnine di ricarica su strada 
a doppia postazione alle quali se ne ag-
giungono circa 15 presenti nei parcheggi 
struttura (pubblici e privati) che portano il 
numero di stazioni attivate in città a quasi 
50, una cifra destinata a crescere ancora.
I numeri ci dicono che nel periodo che va 
da aprile 2019, momento di attivazione del-
le prime stazioni di ricarica da parte di a2a, 
al 31 dicembre 2019 sono state 9.012 le 
operazioni di ricarica effettuate per un tota-
le di 148.711 kWh erogati in modo gratuito.
Ancora per qualche mese proseguirà l’an-
no di erogazione libera delle colonnine, 
come previsto dal bando di assegnazione, 
dopodiché anche le stazioni di Bergamo 
inizieranno ad erogare il servizio a paga-
mento come già avvenuto nelle altre città.
«Le nuove infrastrutture hanno certamente 
dato una spinta alla mobilità elettrica, ma è 
importante ricordare che sono attivi anche 
una serie di vantaggi per i possessori di vei-
coli elettrici e ibridi – sottolinea l’assessore 
Zenoni -. In particolare, i veicoli elettrici go-
dono della sosta gratuita negli spazi blu e 
della possibilità di accedere gratuitamente 

nelle zone a traffico limitato. I veicoli ibridi, 
invece - continua Zenoni - mantengono a 
loro volta la possibilità di sostare gratuita-
mente nelle strisce blu e hanno un accesso 
alle ztl di tipo oneroso, ovvero al costo an-
nuo di 360 euro. Per avere questi vantag-
gi è in ogni caso necessario richiedere un

Bergamo: le agevolazioni in città
per veicoli elettrici e ibridi

“Il Ministero dello Sviluppo 
Economico ha rinnovato fino al 31 
dicembre 2020 l’Ecobonus per 8 
milioni di euro rivolto ai motocicli, 
ciclomotori e similari.”

Stefano Zenoni, Assessore alla Pianificazione territoriale e Mobilità, alla guida del proprio scooter elettrico

34 colonnine, parcheggi gratuiti e possibilità di accesso nelle ztl 
Nuove frontiere per monopattini, e-bike e scooter

Il recupero di calore dal termovalorizzatore di REA Dalmine  
e una nuova rete consentiranno di riscaldare i quaritieri  
di Colognola, Malpensata, San Tomaso, Zona Stadio  

e Via Corridoni evitando di immettere nell’aria  
fino a 14.500 tonnellate di CO2 annue. 

SCEGLIERE ORA IL TELERISCALDAMENTO
È ANCORA PIÙ CONVENIENTE E SOSTENIBILE

Per saperne di più sulla promozione:

a2acaloreservizi.eu
Numero Verde 800.912.198

IL TELERISCALDAMENTO  
RADDOPPIA E BERGAMO  

DIVENTA SEMPRE + GREEN

= BERGAMO PIÙ GREEN
+ TELERISCALDAMENTO

[segue]
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permesso al Comune, anche se gratuito.
Al momento sono 350 i veicoli elettrici a pos-
sederlo e circa 5.000 quelli ibridi, numeri che 
ci mostrano la proporzione di questi sul mer-
cato». Sempre in tema di incentivi comunali, 
da sottolineare come nel corso del 2019 il 

Comune abbia stanziato un valore totale di 
100.000 euro suddiviso in due bandi, per in-
centivi sull’acquisto di un veicolo commer-
ciale elettrico fino a 15.000 euro. «Se alcuni 
esercizi hanno approfittato dell’agevolazione 
per sostituire uno o più veicoli della propria 
attività, la sensazione è che i tempi di deci-

sione per i professionisti e le imprese su que-
sto versante siano più lunghi, anche se ora il 
mercato sta offrendo nuove soluzioni e op-
portunità che speriamo convincano sempre 
più cittadini – spiega l’assessore Zenoni -.
Nel 2020 inoltre è previsto uno studio che ci 
permetta di capire come modificare in modo 

sostenibile la logistica urbana con particola-
re riferimento all’ultimo miglio».

Gli sviluppi 
della micromobilità elettrica

Parlando di mobilità sostenibile, è facile 
pensare che gli scenari più interessanti del 
prossimo futuro coinvolgeranno la micro-
mobilità elettrica, ovvero monopattini, e-
bike e scooter. Sempre più città europee e 
italiane stanno sperimentando l’adozione di 
servizi di sharing per i monopattini elettrici 
e anche l’amministrazione sta compiendo 
passi importanti in questa direzione seden-
dosi al tavolo con alcune società che offro-
no il servizio.
Oltre allo sharing dei monopattini elettrici, 
potrebbe rivelarsi molto interessante lo svi-
luppo del mondo degli scooter. Il Ministero 
dello Sviluppo Economico, infatti, ha rinno-
vato fino al 31 dicembre 2020 l’Ecobonus 
per 8 milioni di euro rivolto ai veicoli di cate-
goria L, ovvero motocicli, ciclomotori e simi-
lari. Il contributo prevede che a fronte della 
rottamazione di motocicli delle classi Euro 
0, 1, 2, o 3 si potrà ricevere un incentivo del 
30% del prezzo d’acquisto per un veicolo 
elettrico della categoria L di pari cilindrata fi-
no ad un massimo di 3.000 euro «Devo am-
mettere che mi stupisce il fatto che prima 
ancora delle macchine, la gente non prenda 
in considerazione l’acquisto di uno scooter 
elettrico e lo dico da fortunato possessore 
di uno di questi veicoli – conclude l’asses-
sore all’Ambiente e alla mobilità di Bergamo 
-. L’anno scorso gli incentivi nazionali sono 
stati largamente inutilizzati, spero che nel 
2020 vengano sfruttati meglio anche pen-
sando alla quantità di scooter che popola le 
varie città italiane».  

“Da aprile 2019, periodo nel 
quale sono state attivate le 
prime stazioni di ricarica,
al 31 dicembre 2019 sono state 
ben 9.012 le operazioni di 
ricarica per un totale di
148.711 kWh erogati.”
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Tra i fenomeni più interessanti legati alla mo-
bilità sostenibile c’è sicuramente quello dello 
sharing. Il concetto di “condivisione” - nato 
con i mezzi di trasporto pubblico, attraverso i 
quali un alto numero di persone può muover-
si condividendo un unico mezzo di traspor-
to - negli ultimi anni ha infatti assunto nuove 
forme. Un esempio su tutti è il “car sharing”, 
servizio sempre più diffuso in tutte le città del 
mondo, che mette a disposizione dei cittadini 

auto a utilizzo condiviso per gli spostamenti 
urbani. Nel 2019 a Bergamo è sbarcato il ser-
vizio Car Sharing Bergamo by Lozza, com-
posto da 10 auto elettriche, alle quali si può 
accedere attraverso l’App Pop Move, che 
possono essere prese e consegnate in cin-
que punti strategici della città: il Parcheggio 
Croce Rossa, Colle Aperto, la Fara, il par-
cheggio antistante al Palazzetto dello Sport 
e il Sentierone. «Una macchina di car sharing 
immessa nel circuito tende a “deflottare” dalle 
10 alle 18 auto di proprietà – spiega Alberto 
Lozza, presidente di Lozza S.p.a -. Tradotto: 
i numeri ci dicono che ogni macchina di car 
sharing immessa nel circuito cittadino per-
mette un risparmio di veicoli in circolazione 
che può arrivare fino a 18 auto. Quanto a uti-
lità, è un servizio che si accosta molto a quel-
lo di trasporto pubblico». Una metodologia, 
quindi, che già nella sua versione a combu-
stione interna di ultima generazione sarebbe 
di per sé vantaggiosa per l’ambiente (perché 
porta ad una sensibile diminuzione del nu-
mero delle auto in circolazione in città) e che 
con l’utilizzo dei veicoli elettrici viene portato 
al suo livello più alto di risparmio delle emis-
sioni. Inoltre, il grande vantaggio delle auto in 

car sharing riguarda soprattutto i costi di ma-
nutenzione: Lozza S.p.a monitora quotidia-
namente le sue vetture e provvede non solo 
a ricaricarle nel momento più opportuno, ma 
anche alla manutenzione ordinaria, dando la 
possibilità al cittadino di viaggiare in città in 
una autovettura di ultima generazione e con-
trollata in ogni suo componente. 

Nuovi veicoli in arrivo

«Siamo consapevoli che il nostro servizio sia 
ancora poco conosciuto e per questo stia-
mo pensando di incrementarlo nei prossimi 
mesi con l’inserimento di ulteriori 10 veicoli, 
questa volta però a combustione interna di 
ultima generazione, stiamo valutando se ibri-
de o meno – continua Lozza -. Questo svilup-
po vuole completare il servizio a disposizione 
dei cittadini, andando ad agire sul territorio 
esterno per chi necessita di fare tragitti medi 
e lunghi togliendo a sua volta il pregiudizio 
mentale della ricarica». L’inserimento di que-
ste ulteriori 10 vetture aprirà un nuovo scena-
rio del car sharing, ovvero quello dell’utilizzo 
prolungato della vettura, anche per più giorni, 

in base alle esigenze. Al fine di un corretto 
inserimento nel tessuto urbano di Bergamo 
sarà importante studiare il corretto posizio-
namento di queste  10 auto altre che godono 
di limitazioni diverse rispetto a quelle elettri-
che. «In Italia i servizi di car sharing tendono a 
funzionare in città dalle dimensioni maggiori 
rispetto a Bergamo – sottolinea l’assessore 
all’Ambiente e alla mobilità Stefano Zenoni 
-. Quello che abbiamo voluto fare insieme a 
Lozza S.p.a è un servizio di educazione alla 
mobilità sostenibile nei confronti dei cittadini. 
Una buona soluzione per incrementare i viag-
gi sulle auto elettriche potrebbe essere quel-
lo di aumentare le postazioni nel quale poter 
prendere e rilasciare la vettura. Il car sharing, 
elettrico o meno, è comunque una pratica 
virtuosa all’interno della mobilità urbana».  

Car Sharing Bergamo by Lozza 
Più condivisione, meno auto
Il servizio al momento comprende 10 auto elettriche e 5 zone per il 
ritiro e la consegna. Presto, però, potrebbero raddoppiare

“Cinque i punti strategici della città: 
il Parcheggio Croce Rossa, Colle 
Aperto, la Fara, il parcheggio 
antistante al Palazzetto dello Sport e 
il Sentierone”

“Ogni macchina di car sharing 
immessa nel circuito cittadino 
permette un risparmio di veicoli in 
circolazione che può arrivare fino a 
18 auto”
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trend. Noi stiamo lavorando sulla qualità e 
sulla capillarità del servizio». Oggi le linee Atb 
servono un'area che comprende 30 comuni 
(incluso quello di Bergamo) per un totale di 
350 mila abitanti complessivi. Tra i fiori all'oc-
chiello dell'azienda per quanto riguarda la 
mobilità green, c'è la Linea C, la prima linea di 
autobus interamente elettrica in Italia e l'unica 
del servizio Atb a essere interamente cittadi-
na: inaugurata a febbraio 2018, la linea C col-
lega il centro cittadino anche con l'Ospedale 
Papa Giovanni XXIII, conta ben 12 autobus 
elettrici ed è molto apprezzata dagli utenti.
Ma ci sono anche la linea tranviaria T1 - che 
collega Bergamo ai comuni di Torre Boldone, 
Ranica, Alzano Lombardo, Nembro, Prada-
lunga, Albino e che ha servito nel 2019 qua-
si 4 milioni di passeggeri dalla Valle Seriana 
– e il progetto della costruzione di una linea 
tranviaria T2 verso la Valle Brembana, da re-
alizzarsi nei prossimi anni: «C'è stata formale 
approvazione da parte del Ministero dei Tra-
sporti rispetto a questo investimento – spie-
ga Scarfone -. Tra la fase di progettazione 
esecutiva, di tracciamento del percorso e di 

effettiva realizzazione, pensiamo che la T2 
possa essere operativa nel 2025. Secondo le 
stime, la nuova linea servirà anch'essa oltre 
4 milioni di utenti, analogamente alla T1». Il 
risultato auspicato è un sistema di traspor-
to pubblico moderno, che permetta il co-
siddetto “shift modale” - cioè la quantità di 
spostamenti con mezzi condivisi, collettivi o 
comunque dolci - e che arrivi a una percen-
tuale di spostamenti sostenibili pari al 40% 

del totale, in linea con la media europea (al 
momento, siamo attorno al 20-30%). «Sia-
mo orgogliosi dello sviluppo futuro della linea 
tranviaria T2 - aggiunge Redondi -, perché è 
un passo in più verso una Bergamo sempre 
più a misura di cittadino, di studente, di turi-
sta. E va a sommarsi a una serie di iniziative 

già messe in campo proprio in questa direzio-
ne, come l'aumento delle corse dell'autobus 
dall'aeroporto di Orio al centro città o come 
le convenzioni con l'Università degli Studi di 
Bergamo, che permette di ottenere abbo-
namenti annuali “flat” a prezzo vantaggioso 
per studenti universitari e personale docente 
e amministrativo. Il legame con il territorio è 
ciò che ci caratterizza da sempre, e così sarà 
anche in futuro», conclude.  

Convertire l'intera flotta in mezzi elettrici, a 
metano o ibridi metano-elettrici entro il 2025, 
per un servizio pubblico locale di qualità to-
talmente green, amico dell'ambiente e del 
territorio: è questo l'obiettivo che si è prefis-
sato il Gruppo Atb da qui al prossimo futuro, 
proseguendo un impegno verso la sostenibi-
lità messo in campo già da tempo e portato 
avanti anno dopo anno con investimenti mi-
rati, piani di sviluppo e innovazione tecnologi-
ca. Perché, come spiega il presidente di Atb 
Alessandro Redondi, «la vera sfida è rende-
re il trasporto pubblico sempre più attrattivo: 
non solo più ecologico, ma anche capace 
di rispondere al problema del traffico e del-
la congestione urbana, efficiente, capillare e 
piacevole da fruire. È in questa direzione che 
Atb si sta muovendo già da diversi anni». 

Verso una flotta tutta green 

«Su questi temi – dice il direttore del gruppo 
Atb, Gianni Scarfone – abbiamo sviluppato 
negli anni un approccio integrato a 360° gra-
di, in cui la flotta green ed elettrica è solo un 
tassello. L'aumento demografico, la crescen-
te concentrazione antropica nelle aree urba-
ne, ma anche la maggiore sensibilità sul tema 
“ambiente” e le politiche pubbliche orientate 
a una maggiore consapevolezza di sviluppo 
sostenibile ci pongono in una fase di transi-
zione importante che per noi, come gruppo 
Atb, ha al centro la necessità di modificare i 
comportamenti a favore della cosiddetta mo-
bilità collettiva: quindi, un trasporto pubblico 
di qualità, attrattivo ed ecologico, con servizi 
di micromobilità dolce in tutte le attuali e future 
declinazioni».  A raccontare l'impegno dell'a-
zienda in questo senso sono i dati: ad oggi, 
combinando tutte le percorrenze complessi-
ve - e quindi tram, funicolare, autobus elettrici, 
tramvia Teb - i due terzi del servizio di Atb so-
no svolti in modalità green (al 36% elettrica e 
al 30% a metano); il restante 34% è a gasolio a 
basse emissioni inquinanti e i mezzi più vecchi 
sono dotati di filtri antiparticolato per abbat-

tere le emissioni di Pm10. L'obiettivo da qui 
ai prossimi cinque anni è diventare un'avan-
guardia nazionale, convertendo l'intera flotta 
in mezzi elettrici o a metano entro il 2025: «Il 
piano strategico – spiega ancora Gianni Scar-
fone – è dotarsi di autobus a metano oppure 
ibridi su tutta la flotta, aspettando che, grazie 
all'accelerazione tecnologica in atto, sia di-
sponibile una nuova generazione di autobus 
completamente elettrici che abbiano maggior 
autonomia prestazionale, fino a 300 km, e un 
costo di investimento più accessibile rispetto 
al presente». 

Linea C, T1 e T2 

Secondo i dati di Atb, Bergamo è una città 

che, soprattutto negli ultimi anni, ha visto un 
aumento dell'utilizzo del trasporto pubblico 
da parte dei cittadini: «Dal 2014 al 2019 l'u-
so dei mezzi pubblici da parte dei cittadini di 
Bergamo è cresciuto del 12% - spiega infatti 
il presidente Redondi -, segnale evidente del 
fatto che le limitazioni al mezzo privato - co-
me ztl, stop alle auto inquinanti o parcheggi 
a pagamento - unite a un servizio di traspor-
to pubblico efficiente possono cambiare il 

Flotta al 100% elettrica e green 
entro il 2025 per ATB
L'impegno del gruppo del trasporto pubblico locale bergamasco 
verso una mobilità sempre più a misura di ambiente 

“Combinando tutte le 
percorrenze complessive di 
tram, funicolare, autobus 
elettrici e linee tranviarie, 
i due terzi del servizio di Atb 
sono già svolti in modalità 
green, al 36% elettrica 
e al 30% a metano”

“Tra i fiori all'occhiello dell'azienda 
per quanto riguarda la mobilità 
green, c'è la Linea C, la prima linea 
di autobus interamente elettrica in 
Italia”
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ro percorso formativo o in altre realtà connes-
se al mondo della mobilità sostenibile. Com’è 
possibile tutto questo in un mercato del lavoro, 
quello italiano, che fa registrare numeri sem-
pre più deficitari? Grazie a un percorso di 2000 
ore del quale almeno il 40% è speso proprio 
all’interno delle aziende leader del territorio o 
in importanti realtà estere attraverso una fitta 
rete di tirocini. «Il messaggio che non sempre 
è facile far capire a chi non conosce la nostra 
realtà è che alcuni dei nostri ragazzi vengono 
già contrattualizzati con l’apprendistato Ar-
ticolo 45 – continua Gigliola Pezzotta –. Vuol 
dire che già dopo il primo anno del percorso 
biennale vengono assunti in azienda e fanno 
alcune giornate all’interno delle nostre aule ma 
sono già ampiamente inseriti nel mondo lavo-
rativo. Una soddisfazione che ci viene confer-
mata direttamente dagli imprenditori». 

L’importanza del lavoro 
con aziende del settore

Nonostante i notevoli risultati raggiunti confer-

mati dai numeri, il mondo degli ITS in Italia non 
è ancora così conosciuto (in Germania sforna 
80mila tecnici l’anno) e soprattutto non sem-
pre viene incoraggiato soprattutto tra le ragaz-
ze, quando invece è proprio la sfera femminile 
ad avere la maggiore capacità e attitudine 
all’organizzazione tipica della logistica, setto-
re che spesso viene considerato solamente 
come bassa manovalanza, ma che invece ri-
chiede conoscenze e competenze altamente 
specializzate e variegate. A conferma di que-
sto ci sono i progetti nati e finalizzati all’inter-
no della Fondazione ITS Mobilità Sostenibile 
di Bergamo: negli ultimi due anni, solo nella 
sfera della mobilità sostenibile, gli studenti del 
corso in Mobility Management & Smart Urban 

Mobility hanno ad esempio portato avanti un 
progetto di mobilità elettrica per lo sviluppo del 
turismo in Val Seriana. Il risultato è stato la cre-
azione dell’App ViviValSeriana, un software in 
grado di guidare il turista dalla città fino alla val-
le utilizzando esclusivamente mezzi elettrici in-
dicando le infrastrutture di ricarica, la TEB e la 
bici a pedalata assistita. Il progetto è stato poi 
presentato all’interno di un programma inter-
nazionale per lo sviluppo della smart city e per 
l’uso della mobilità elettrica. La proficua colla-
borazione tra TEB e Fondazione ITS Mobilità 
Sostenibile sta proseguendo anche quest’an-
no con “Il tram della luna”, progetto di analisi di 
fattibilità per l’estensione in orario serale della 
linea tranviaria elettrica cittadina. A conferma 
della varietà delle competenze sviluppate dagli 
studenti della ITS soprattutto nel campo delle 
nuove tecnologie, del web e dei social media 
c’è anche il progetto della creazione del sito 
per un’azienda di trasporti di logistica di ma-
gazzino che ha poi deciso di integrare nel suo 
organico uno degli studenti che ha preso parte 
alla creazione del sito.  

Via San Bernardino n. 139 v
24126 - Bergamo
Tel. 035 5902194
Cell. 349 9024059
info@itsmobilitasostenibile.it
www.itsmobilitasostenibile.it

“Alcuni dei nostri ragazzi già 
dopo il primo anno del percorso 
biennale vengono assunti in 
azienda e sono già ampiamente 
inseriti nel mondo lavorativo. 
Una soddisfazione che ci viene 
confermata direttamente dagli 
imprenditori”

Nata a Bergamo nel marzo del 2014 sulla scia 
della riforma sulle Lauree brevi emanata dal 
Ministero dell’Informazione, dell’Università e 
della Ricerca, la Fondazione ITS Mobilità So-
stenibile è un percorso didattico di alta forma-
zione che propone ai suoi studenti percorsi di 
specializzazione tecnica in un settore - quello 
della logistica e dei trasporti - che sta vivendo 
un momento di estrema trasformazione tec-
nologica e digitale e che quindi necessità di 
figure professionali altamente specializzate. In 
questo, la realtà bergamasca è un’eccellenza 
a livello nazionale poiché attualmente è l’unica, 
tra le 108 Fondazioni d’Istruzione Tecnica Su-
periore presenti in Italia, in grado di qualificare 
i giovani in merito alla logistica dei servizi. Per 
farlo, la Fondazione ITS Mobilità Sostenibile 
focalizza la sua specializzazione su tre impor-
tanti aree tecniche: la mobilità delle persone, 
la logistica delle spedizioni e la logistica indu-
striale, chiamata Industria 4.0. Tutte aree, que-

ste appena citate, che hanno bisogno di figure 
professionali in grado di intervenire nelle filiere 
emergenti nel campo delle tecnologie e dei 
servizi di una mobilità che vira sempre più ver-
so la sostenibilità, dal punto di vista ambientale 
ma anche da quello sociale ed economico. 

Una carriera professionale
Parlano i numeri

La principale forza della Fondazione ITS Mo-
bilità Sostenibile di Bergamo deriva dalla fitta 
rete di legami con il territorio, conseguenza 
del fatto che tutte le Fondazioni ITS devono 
nascere attraverso una forma di partnership, 
come spiega la direttrice Gigliola Pezzotta: 
«Fondazione ITS Mobilità Sostenibile è nata 
da un partenariato che comprende la Fon-
dazione Enaip come istituzione formativa, 
l’Istituto Majorana che ha nella filiera dei suoi 
percorsi anche quello di tecnico della logisti-

ca, la facoltà di ingegneria dell’Università di 
Bergamo, la Provincia di Bergamo, il Comune 
di Bergamo, la Federazione Autotrasportatori 
Italiani, Confimi Apindustria ai quali si aggiun-
gono partner aziendali come SACBO SPA e 
A.G.S. Handling. Importante è anche dire che 
i ragazzi che frequentano gli istituti superiori 
Majorana, Quarenghi e Einaudi di Dalmine so-
no i primi che hanno la possibilità di candidar-
si all’interno dei percorsi proposti». È proprio 
grazie a questa rete naturale di collaborazioni 
con enti e aziende e al loro supporto che i ra-
gazzi hanno la possibilità di trovare in tempi 
brevi un’occupazione proprio nell’ambito nel 
quale hanno ricevuto un’alta formazione. I nu-
meri dell’Istituto Tecnico bergamasco dicono 
che ben l’85% degli studenti ha un inserimento 
lavorativo entro 6 mesi dal conseguimento del 
titolo di studio, raggiunto dopo aver superato 
un esame ministeriale, all’interno di aziende 
con le quali hanno collaborato nel corso del lo-

Fondazione ITS Mobilità Sostenibile di Bergamo
Professionisti della logistica di domani
Costituita nel 2014, Fondazione ITS collabora con le più importanti realtà del territorio
L'85% dei corsisti trova lavoro entro 6 mesi dal conseguimento del titolo
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Tra le prime case automobilistiche a credere 
nelle potenzialità della mobilità sostenibile, 
grazie alla sua innovativa linea zero emission 
Nissan si è affermata negli ultimi anni come 
uno dei principali produttori nel panorama 
dei veicoli elettrici, con un’offerta che non 
si limita alla sola dimensione urbana -  
perfettamente interpretata da Nissan 
Leaf, uno dei veicoli 100% elettrici più 
utilizzati e apprezzati al mondo - ma in 
grado di soddisfare anche le esigenze 
dei professionisti attraverso il comfort e la 
spaziosità di Nissan e-NV200. 
A Bergamo la gamma di veicoli Nissan può 
essere scoperta e testata direttamente su 
strada negli showroom Arricar di Verdellino 
e Treviglio: la concessionaria, infatti, è ri-
venditore ufficiale del marchio giapponese 
dal 1985, e ne ha sposato fin da subito la 

grande attenzione nei confronti della mobili-
tà sostenibile al momento della scelta di un 
veicolo. Non solo: Arricar, infatti, è l’unico 
centro di riparazione per batterie elettriche 
Nissan di tutto il Nord Italia, grazie alla pre-
senza al suo interno di due tecnici specializ-
zati formati nella Nissan Academy. 

Nissan e-NV200

Tra le proposte di Arricar è possibile trovare 
uno dei pochi mezzi 100% elettrici presen-
ti oggi nel mondo dei veicoli commerciali: 
Nissan e-NV200. Nato dalla perfetta com-
binazione tra l’affidabilità del pluripremiato 

NV200 (veicolo per il lavoro comodo e spa-
zioso), e la tecnologia full electric della linea 
zero emission di Nissan, affidarsi a e-NV200 
vuol dire ripensare completamente il mon-

do del lavoro in chiave green, abbattendo i 
costi e arrivando anche dove gli altri non 

riescono ad arrivare. Nissan e-NV200, 
al pari di tutti i veicoli elettrici, non è 
soggetto alle limitazioni del traffico 

e può circolare nelle ztl; inoltre per-
mette un grande risparmio in termini 
di carburante, manutenzione, costo 

dell’assicurazione e tassa auto, dalla 
quale i veicoli 100% elettrici in Lombardia 

sono esenti. Disponibile nella versione Car-

go van con 4.2 m3 di volume di carico 
e in quella Combi da 5 porte (che può 
trasportare fino a 5 passeggeri) e 
2.3m3 di volume di carico, Nis-
san e-NV200 monta una batte-
ria da 40 kWh, che in modalità 

Eco può arrivare a 250 chilo-
metri a seconda della tipologia 
e dallo stile di guida, del percorso 
e dall’utilizzo o meno di aria condi-
zionata o riscaldamento. La batteria 
di e-NV200 può essere ricaricata in 
30 minuti in fast charge (la ricarica 
più veloce), in 4/8 ore tramite ricarica 
pubblica o wallbox e in 10 ore in caso 
di ricarica normale. Oltre alla sua anima 
rispettosa dell’ambiente e al grande piacere 
di guida, la proposta commerciale di Nissan 
è anche uno dei più tecnologici sul mercato e 
con il sistema telematico Carwings permet-
te di avere sempre sotto controllo lo stato 
della batteria anche tramite web e App. Per 
tutto il 2020, inoltre, in Lombardia è ancora 
più conveniente valutare l'acquisto di Nissan 
e-NV200:  fino a fine anno è infatti attivo il 
Bando regionale Rinnova Veicoli 2019-2020, 
rivolto alle imprese, con uno stanziamento 
totale di 8,5 milioni di euro per la sostituzione 
dei veicoli commerciali con mezzi a 
basse emissioni.

Nissan Leaf

Uno dei veicoli 100% elettrici più venduti e 
conosciuto al mondo è Nissan Leaf, la scelta 
perfetta per chi vuole muoversi liberamente 

in città senza dover rinunciare alla comodità 
anche sulle lunghe distanze. Infatti, oltre alla 
versione con batteria da 40 kWh, 110 kW di 
potenza e 150 CV che sfiora i 300 chilometri di 
autonomia, Nissan Leaf è disponibile anche 
nella versione e+ con batteria da 62 kWh, 160 
kW di potenza e 217 CV, in grado di garantire 

un’autonomia fino a 400 chi-
lometri. La batteria da 40 kWh passa 

dal 20% all’80% di carica in 60 minuti se 
ricaricata alle colonnine, mentre per quella 
da 62 kWh ci vogliono 90 minuti. Mettersi al-
la guida dell’auto a zero emissioni della casa 
giapponese vuol dire oggi ripensare com-
pletamente la propria esperienza di guida e 

godersi ogni viaggio in tutta 
sicurezza, grazie agli sviluppi 

di Nissan Intelligent Mobility con 
tecnologie come ProPilot (il siste-

ma che imposta la velocità e tiene 
l’abitacolo al centro della corsia man-

tenendo velocità e distanza preimposta-
te) o come ProPilot Park, che consente di 

parcheggiare l’auto premendo solamente 
un pulsante. Ma fanno parte del sistema di 
mobilità intelligente di Nissan anche il cru-
ise control che monitora il flusso del traffi-
co, l’avviso smart per il cambio di corsia, i 
fari a led automatici e l’allerta angoli ciechi, 
mentre l’innovativo e-Pedal permette di ac-
celerare, rallentare e frenare usando soltan-
to il pedale dell’acceleratore. In Nissan Leaf, 
inoltre, sicurezza fa rima con la connettività 
del sistema NissanConnect: grazie a un'ap-
plicazione, è possibile monitorare lo stato di 
ricarica della batteria e capire dov’è la colon-
nina più vicina, ricevere notifiche sullo stato 
generale della vettura e impostare le direttive 
di viaggio e altri servizi anche da remoto.  

e-NV200 e Leaf 100% elettrici
La linea zero emission di Nissan
Da Arricar i veicoli green ideali sul lavoro e nel tempo libero
Perfetto mix tra zero consumi e tecnologia

Concessionaria Arricar
Strada Statale Francesca, 12
24040 Verdellino / Bergamo
T. 035 4821950  - info@arricar.it
www.arricar.it

“Per tutto il 2020 assicurarsi Nissan 
e-NV200 è ancora più vantaggioso in 
Lombardia, infatti fino a fine anno 
è attivo il Bando Rinnova Veicoli 
2019-2020 regionale”

  Modello: Leaf 40 kW
  Motorizzazione: elettrica
  Autonomia: 270 km
  Consumo elettrico (combinato):

     171-185 Wh/km
  Emissioni CO2: 0 g/km
  Prezzo di listino: 36.705,00 €
  Prezzo con incentivo più sconto

     concessionaria*: 27.200,00 € 

* incentivo massimo ottenibile con rottamazione di un veicolo cat. M1 da Euro 0 a Euro 4 comprensivo dell'extra sconto applicato dalla concessionaria.

  Modello: e-NV200 Van Courier 4p.
 Motorizzazione: elettrica 
  Autonomia: 301 km
  Consumo elettrico (combinato):

     206 Wh/km
  Emissioni CO2: 0 g/km
  Prezzo di listino: 40.184,00 €
  Prezzo con incentivo più sconto

     concessionaria*: 26.726,00 €

* incentivo massimo ottenibile con rottamazione di un veicolo 	
   a benzina fino ad Euro 2 o diesel fino ad Euro 5 comprensivo   
    dell'extra sconto applicato dalla concessionaria.
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darsi una veste green – prosegue Lozza -. 
Ma è sotto gli occhi di tutti come il panorama 
stia cambiando soprattutto nei grandi centri 
urbani, dove le limitazioni al traffico stanno 
orientando il consumatore verso l’elettrico. 
La scelta di prendere un prodotto elettrico 
per un noleggio a lungo termine avrà degli 
sviluppi e degli incrementi già a partire dal 
futuro prossimo». 
Una sensibilizzazione verso le motorizza-
zioni più rispettose dell’ambiente che passa 
anche dal servizio di car sharing avviato a 
Bergamo da Lozza Spa, l’unica concessio-
naria del territorio che ha scelto di investire 
nella mobilità sostenibile condivisa e di por-
tare in macchina il consumatore per fargli 
capire in prima persona cosa significhi ave-
re per le mani un’auto elettrica. Importante 
sottolineare anche il fatto che, per agevolare 
la scelta di un veicolo elettrico, Lozza Spa si 

è legata a un partner del territorio per forni-
re tutto il supporto al consumatore anche 
nella creazione dell’infrastruttura domestica 
necessaria per la ricarica dei veicoli elettrici 
o ibridi plug-in. 
Oltre alla messa in circolazione di un mag-
gior numero di veicoli a basse emissioni o 
emissioni zero, la scelta del noleggio a lun-
go termine consente infine un notevole ri-
sparmio economico, soprattutto nella sua 
declinazione elettrica. Infatti, la formula pro-

posta da Base ALD Bergamo include l’im-
matricolazione, tutti i costi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, la tassa di posses-
so, l’assicurazione RCA, Incendio Furto e 
copertura danni e un servizio di soccorso 
h24. Il tutto su un veicolo che può essere 
rinnovato alla fine di ogni noleggio e quindi 
permette di avere sempre a disposizione le 
migliori tecnologie del mercato con la mas-
sima libertà, senza vicolo di acquisto e di 
riscatto alla fine del noleggio. 

Una scelta chiara e senza sorprese

Se da un lato Lozza Spa sottolinea la pratici-
tà e il risparmio della soluzione del noleggio 
a lungo termine, dall'altro uno degli aspetti 
meno immediati - ma sicuramente più inte-
ressanti - in contesto familiare è quello di po-
ter mettere a budget il costo della mobilità. 
A questo si aggiungono altri aspetti pratici: il 
veicolo non è sequestrabile in caso di gravi 
contravvenzioni e c'è la possibilità, in caso 
di incidenti e pesanti ammaccature, di go-
dere della sostituzione del mezzo con uno 
nuovo con un contributo minimo rispetto al 
valore del veicolo.
«La nostra realtà ogni mese consegna me-
diamente 100 tra macchine, veicoli com-
merciali e mezzi a due ruote nella sola sede 
di Bergamo. Il nostro obiettivo nell’anno 
2020 è quello di assestarsi attorno alle 180 
unità, anche in previsione della crescita che 
avrà in città la mobilità elettrica – conclude 
Alberto Lozza -. Inoltre, grazie alla flessibi-
lità del nostro servizio il consumatore può 
scegliere di noleggiare una macchina che 
soddisfi l’80% delle sue necessità e nel mo-
mento in cui ne subentrano di nuove può 
usufruire di pacchetti settimanali o mensili 
per l’upgrade del veicolo».  

Il mondo del noleggio a lungo termine è uno 
degli aspetti della mobilità che nei prossimi 
anni riserverà gli scenari più interessanti, a 
patto che i consumatori riescano a modifi-
care nel loro immaginario il concetto stesso 
dell’auto privata abbattendo il retaggio del 
possesso. In questo, le nuove generazioni 
partono avvantaggiate, abituate come sono 
a destreggiarsi nel mondo delle App, al “pay 
per use” e all’acquisto a tempo.
«L’idea del noleggio a lungo termine permet-
te di cambiare radicalmente quello che oggi 
è il pensiero dell’auto, ovvero la sua pro-
prietà – spiega Alberto Lozza, presidente di 
Lozza Spa -. La proprietà automaticamente 
genera la propensione a un risparmio sul-
la manutenzione, sui danni di carrozzeria, 
sull’affidabilità e sul continuo cambiamento 
del prodotto. Il nostro servizio permette in-

vece di avere un veicolo sempre al passo 
con le nuove limitazioni che ormai annual-
mente entrano in vigore per contrastare l’in-
quinamento e il cambiamento climatico ad 
esso connesso». 
Aspetti ai quali si aggiunge il vantaggio non 
marginale di evitare completamente la gran-
de svalutazione che subisce un veicolo su-
bito dopo il suo acquisto. 

Sostenibilità ambientale,
ma non solo…

Strettamente collegato alle dinamiche del 
noleggio a lungo c’è il suo sviluppo a favo-
re dei veicoli ibridi ed elettrici. Nonostante 
l’offerta proposta da Base ALD di Bergamo 
(il brand di Lozza Spa che si occupa del no-
leggio a lungo termine, che mette a dispo-
sizione del consumatore qualsiasi veicolo 
immatricolabile in Italia e quindi ogni solu-
zione sia ibrida che elettrica), il noleggio a 
lungo termine elettrico ha fatto registrare per 
il momento solo poche richieste.
La situazione però è già in fase di cambia-
mento e destinata a esplodere nei numeri: 
«Oggi scegliere l’elettrico è una forma di co-
municazione, non una vera necessità, so-
prattutto per quelle aziende che vogliono 

Noleggio a lungo termine
sempre più richiesto
Il gruppo Lozza Spa propone a famiglie e aziende
la soluzione per abbattere costi e consumi

“La formula proposta da Base 
ALD Bergamo include 
l’immatricolazione, tutti i costi 
di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, la tassa di 
possesso, l’assicurazione RCA, 
Incendio Furto e copertura 
danni e un servizio di soccorso 
h24”

“È sotto gli occhi di tutti come il 
panorama stia cambiando 
soprattutto nei grandi centri urbani, 
dove le limitazioni al traffico stanno 
orientando il consumatore verso 
l’elettrico”
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Ci sono case automobiliste che scelgono 
di introdurre nel loro parco auto, uno o più 
modelli, full electric. E c’è invece chi, come 
il brand smart, ha sposato fin da subito la fi-
losofia della mobilità sostenibile. Una svol-
ta green che a gennaio 2020 ha portato 
nel mercato la vendita del solo prodotto 
EQ, sigla che contraddistingue i veicoli 
elettrici del gruppo Daimler, compre-
sa la celebre city car nelle tre versio-
ni ForTwo, ForTwo cabrio e ForFour. Un 
impegno giustificato dalla scelta di imma-
tricolare tutte le vetture già in commercio a 
combustione interna entro la fine del 2019, 

diventando così il primo marchio a modificare 
la propria filosofia totalmente a favore dell’e-
lettrico. «Nonostante la scelta di puntare to-
talmente sull’elettrico sia recente - spiega 
Giulian Radice, consulente alla vendita dello 
smart Center Bergamo by Lodauto -, già dai 
primi progetti, smart nasceva per avere un’a-

nima ecologica. Solo successiva-
mente, la scelta di proporre 

un motore a combu-

stione interna è stata dettata dalle esigenze 
che imponeva il mercato. Questa nuova mis-
sion ha l’obiettivo di ricordare come l’habi-
tat naturale del brand sia la città, cercando 

di essere il miglior prodotto possibile sul 
mercato per l’utilizzo urbano in quanto 

innovazione e comodità». Una scelta 
di sostenibilità dettata sicuramente 
dallo sviluppo del mercato automo-

bilistico mondiale, e che si sposa alla 
perfezione con la strada verso la mo-
bilità sostenibile definita dalla città di 

Bergamo. Scegliere smart elettrica a 
Bergamo oggi comporta numerosi van-

taggi, che si uniscono al risparmio del costo 
del carburante: oltre alla possibilità di muo-
versi liberamente anche nei giorni di blocco 
del traffico e all’interno delle Ztl cittadine, in-
fatti, in città i veicoli elettrici possono sostare 
gratuitamente nei parcheggi a pagamento a 
striscia blu, mentre in tutta la Lombardia sono 
esenti dal pagamento della tassa auto (bollo).

Tre versioni

Attualmente smart EQ è presente sul mer-
cato in tre versioni: ForTwo, ovvero la citycar 
celebre in tutto il mondo a tre porte dalla lun-
ghezza di 2,69 metri, ForTwo cabrio e la più 
spaziosa ForFour a cinque porte con una 
lunghezza di 3,49 metri, disponibili negli alle-

stimenti Pure, Passion e nei più 
esclusivi Pulse e Prime. Tutti i mo-
delli montano una batteria da 17,6 
kWh garantita otto anni o 100.000 
km con un caricatore di bordo da 4,6 
kW. Tra gli optional consigliati dalla 
Casa madre c’è il caricatore da 22kW 
che, collegato alle colonnine, permette 
di passare dal 10% all’80% di carica in 
soli 45 minuti. «La batteria montata sulle 
smart è pensata per un utilizzo prevalente-
mente cittadino – continua Radice – ma non 
solo, perché la sua autonomia dipende da 
diversi fattori: dallo stile di guida, dalla tipo-
logia di utilizzo, dall’uso o meno dell’aria con-
dizionata e del riscaldamento. Ogni smart ha 
un pulsante “eco” che permette il massimo 
recupero dell’energia». Al momento, Daim-
ler in collaborazione con Enel X ha attiva 
una promozione che, a fronte dell’acquisto 
di una nuova smart EQ, permette di riceve-
re in omaggio una wallbox da istallare nella 
propria abitazione del valore approssimativo 
di 1.200 euro, cifra che varia leggermente a 

seconda dei tre diversi livelli di potenza dispo-
nibili (3,7 kW, 7,4 kW o da 22 kW).

Verso il noleggio a lungo termine

Tra le diverse soluzioni d’acquisto per i con-
sumatori che scelgono l’elettrico di smart, la 
concessionaria ufficiale smart Center  by Lo-
dauto di Orio al Serio, unico riferimento per 
Bergamo e provincia, oltre all’acquisto diretto, 
al finanziamento e al leasing, propone anche 

la soluzione noleggio a lungo 
termine. Con questa opzione, è 

possibile mettersi al volante di una 
smart EQ con un canone mensile 

fisso, per un minimo di 2 a un mas-
simo di 4 anni, che include: assicura-

zione RC, Kasko, manutenzione ordinaria 
e straordinaria, assistenza stradale, la ge-

stione amministrativa delle pratiche, il tutto 
ad anticipo zero e senza riscatto, una volta 
conclusa la tempistica del noleggio. «Stiamo 
puntando molto sul noleggio a lungo termine 
perché riteniamo sia una scelta che offre nu-
merosi vantaggi – conclude Giulian Radice -. 
Il consumatore ha l’opportunità di guidare un 
prodotto sempre nuovo sul mercato, cono-
scendo in anticipo i costi reali e soprattutto 
senza doversi preoccupare della rivendita del 
proprio veicolo. Lodauto, inoltre, offre a coloro 
che vogliono approcciarsi al mondo elettrico 
la possibilità di effettuare un test drive presso 
lo showroom di Orio al Serio per “toccare con 
mano” sia i vantaggi ecologici sia quelli eco-
nomici tra cui gli ecoincentivi statali».  

Smart EQ ForTwo & ForFour
100% elettriche
Da gennaio 2020 tutti i modelli della celebre citycar saranno venduti 
solamente nella versione full electric

  Modello: smart EQ ForFour pure
  Motorizzazione: elettrica
  Autonomia in modalità elettrica:153 km
  Consumo elettrico (combinato):

    17,3-14,6 kWh/100km
  Emissioni CO2: 0 g/km
  Prezzo listino: 25.649,00 €
  Prezzo scontato con incentivo*:

    19.649,00 € (IVA e MSS inclusi)

ULTERIORI SCONTI IN CONCESSIONARIA

smart Center by Lodauto
Via Aldo Moro, 5
24050 Orio al Serio /Bergamo
T. 035 4232611
www.lodauto.it

“Tutti e tre le versioni montano una 
batteria da 17,6 kWh garantita otto 
anni o 100.000 km con un caricatore 
di bordo da 4,6 kW. Tra gli optional, 
c’è anche il caricatore da 22kW che, 
collegato alle colonnine, permette di 
passare dal 10% all’80% di carica in 
soli 45 minuti”

* incentivo massimo ottenibile con rottamazione di un veicolo cat. 	
  M1 da Euro 0 a Euro 4 per l'acquisto di un veicolo immatricolato 	
 in Italia dal 1/3/19 al 31/12/21 fino ad esaurimento contributi

* incentivo massimo ottenibile con rottamazione 	
	  di un veicolo cat. M1 da Euro 0 a Euro 4 per 	
	 l'acquisto di un veicolo immatricolato in Italia dal 	
  1/3/19 al 31/12/21 fino ad esaurimento contributi

  Modello: smart EQ ForTwo pure
  Motorizzazione: elettrica
  Autonomia in modalità elettrica:159 km
  Consumo elettrico (combinato):

    16,5-14,0 kWh/100km
  Emissioni CO2: 0 g/km
  Prezzo listino: 25.026,80 €
  Prezzo scontato con incentivo*:

     19.026,80 € (IVA e MSS inclusi)

ULTERIORI SCONTI IN CONCESSIONARIA
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Opel Grandland X: 
trazione integrale elettrica

•	L’avanguardia del 4x4: il SUV Opel ibrido 	
	 plug-in con trazione integrale elettrica
•	Pace e tranquillità: muoversi 		
	 silenziosamente con la trazione integrale
•	Quattro modalità di guida: “Elettrica”, 	
	 “Ibrida”, “Trazione integrale” e “Sport”
•	Potenza a volontà: potenza complessiva 	
	 di sistema di ben 300CV
•	 “e-Save”: risparmiare energia per 		
	 utilizzarla in un secondo momento

Questo elegante SUV è dotato di trazione in-
tegrale elettrica. Opel Grandland X in moda-
lità trazione integrale utilizza solo i suoi due 
motori elettrici, che non sono solo silenziosi 
ma anche molto efficienti. L’elevata coppia 
dei motori elettrici è disponibile fin dalla prima 
pressione dell’acceleratore e assicura una 
trazione ottimale sulle superfici non asfaltate.

Ibrido plug-in: il meglio del meglio

Il primo veicolo ibrido plug-in a trazione inte-
grale del marchio tedesco unisce le caratte-
ristiche migliori della  trazione elettrica e del 
motore a combustione interna, per raggiun-
gere prestazioni eccellenti e avere un’utile au-
tonomia in modalità elettrica. Opel Grandland 
X Hybrid4 monta un’unità turbo benzina 1.6 
litri e due motori elettrici che assicurano una 
potenza di sistema di 221kW (300CV).
Il motore a combustione interna quattro ci-
lindri è stato progettato specificamente per 
rispondere alle necessità di questa appli-
cazione ibrida. Il motore elettrico anteriore 
trasferisce la potenza alle ruote anteriori at-
traverso la trasmissione automatica elettrica 
a otto rapporti. Il secondo motore elettrico e 
il differenziale sono integrati nell’asse poste-
riore. Questa seconda unità elettrica rende 
Grandland X Hybrid4 a trazione integrale per-
manente, con la garanzia di avere sempre la 
trazione ottimale su qualsiasi terreno. 

Quattro modalità di guida: 
a emissioni zero in città, con tanta 
potenza sulle strade extraurbane

È possibile scegliere la modalità di guida in ba-
se alle preferenze e alle necessità personali:
•	 Ibrida: per ottimizzare il consumo di 	
	 carburante del veicolo. 
•	Elettrica: per assicurare la massima 	
	 potenza con una mobilità sostenibile.
•	Trazione integrale: per avere trazione sulle 	
	 ruote anteriori e posteriori.
•	Sport: per unire la potenza del motore  	
	 termico ed elettrico in uno stile di guida 	
	 dinamico.

Guidare in modo intelligente 
e risparmiare energia con la funzione 
e-Save e la frenata rigenerativa

La funzione e-Save conserva l’energia elet-
trica accumulata nella batteria ad alta ten-
sione per poterla  utilizzare in un secondo 
momento, si attiva attraverso lo schermo 
touch a colori del sistema di infotainment e 
si può decidere di conservare tutta l’energia 
presente nella batteria o parte di essa. La 
frenata rigenerativa cattura inoltre l’energia 

cinetica prodotta durante le fasi di decele-
razione o di frenata, che altrimenti finirebbe 
dissipata sotto forma di calore. Due modalità 
di recupero che trasformano i motori elettrici 
in generatori che trasferiscono l’energia elet-
trica alla batteria e permettono di accumular-
la al suo interno.  

Suv ibrido plug-in Opel 
Efficienza e flessibilità
La potenza di un SUV, l'intelligenza di un'ibrida
Non accettare compromessi, scegli Opel

Concessionaria Opel AZ Veicoli
Via per Curnasco, 70/72
24127 Bergamo
T. 035.26.10.92 - info@azveicoli.it
www.azveicoli.it

  Modello: Grandland X Hybrid
  Motorizzazione: 1.6 Hybrid Plug-in 
  Autonomia in modalità elettrica: 50km
  Consumo in modalità combinata:

     1,7 l /100 km
  Emissioni CO2: 36 g/km
  Prezzo listino: 42.550,00 €
  Prezzo con incentivo più sconto

     concessionaria*: 33.050,00 €

* incentivo massimo ottenibile con rottamazione di un veicolo 
	 cat. M1 da Euro 0 a Euro 4 comprensivo dell'extra sconto 	
	 applicato 	dalla concessionaria.
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Il 2020 sarà l’anno del passo decisivo verso 
la mobilità sostenibile. Per farlo, significativo 
sarà l'impegno dei concessionari, chiamati a 
guidare i consumatori alla scelta delle solu-
zioni meno impattanti sull'ambiente.
È il caso del Gruppo Carmeli, concessiona-
ria e service ufficiale Nissan per le provin-
ce di Brescia e Bergamo, che ha tra le sue 
vetture di punta Nissan Leaf, l’auto 100% 
elettrica e 100% hi-tech, che migliora la vita 
quotidiana di chi la guida e non solo.

Elegante e innovativa

Nissan Leaf permette di usufruire a pieno di 
tutti i vantaggi dell’elettrico, offrendo la pos-
sibilità di scegliere tra due batterie differenti: 
una da 40 kWh, dotata di un’autonomia fino 
a 270 km e di 150 CV di potenza a emissioni 
zero, e una da 62 kWh, per un’autonomia fi-
no a 385 km e con un motore completamen-
te elettrico a elevate prestazioni che eroga 
fino a 217 CV: soluzione, questa, che per-
mette di risparmiare sia in termini economici 
sia di tempo.
Si risparmia infatti sul costo del carburante 
e sulle tempistiche di charge, perché l'au-
tovettura si può ricaricare a seconda delle 
proprie esigenze: a casa, tramite una presa 
da 240 V, o mentre si lavora o si fa la spesa, 
grazie alle sempre più numerose stazioni di 
ricarica pubbliche.
Inoltre, non si rischia di non trovare la cor-
retta stazione di ricarica: Nissan Leaf trac-
cia il viaggio da percorrere, localizza tutte le 
stazioni lungo la strada e indica sul display 
il tempo necessario di ricarica, così da per-
mettere a chiunque di potersi organizzare 
alla perfezione.
Non solo. Con Nissan Leaf si può godere 
anche delle migliori tecnologie dell’Intelli-
gent Driving, che includono e-Pedal (per ac-
celerare, rallentare e frenare semplicemente 
regolando la pressione sul pedale dell'ac-
celeratore, estendendo così l'autonomia 
dell’auto), l'assistente alla guida di Nissan 

ProPILOT - che semplifica la guida sia nell’a-
vanzamento nel traffico sia nel mantenimen-
to delle distanze di sicurezza – e infine  la 
connettività targata Apple Carplay e Android 
Auto, con cui il conducente può  ascoltare 
musica dallo smartphone e utilizzare le pro-
prie applicazioni preferite.
Un’auto quindi unica nel suo genere, proget-
tata per essere silenziosa e all’avanguardia 
sotto ogni punto di vista, compreso il design 
interno ed esterno, che ne valorizza la linea 
dai fari anteriori a led fino all’elegante spoiler 
posteriore, per arrivare infine ai cerchi in lega 
da 17’’ e al sistema audio premium Bose. 
Gruppo Carmeli e i suoi consulenti Nissan 
sono a disposizione per  mostrarla alle per-
sone interessate, presso la sede di Bergamo 
in via Borgo Palazzo 205 e, molto presto, 
a Curno (BG) in uno showroom ancora più 
grande.  

Nissan Leaf: la scelta giusta 
100% sostenibile
Gruppo Carmeli è la concessionaria Nissan 
che accompagna in un mondo più green

Concessionaria Gruppo Carmeli
Via Borgo Palazzo, 205
24125 Bergamo
T. 030 7724011
servizioclienti@gruppocarmeli.com

  Modello: Leaf 40 kW
  Motorizzazione: elettrica
  Autonomia in modalità elettrica:

     270 Km
  Consumo elettrico (combinato):

     171-185 Wh/km
     Emissioni CO2: 0 g/km

  Prezzo listino: 36.705,00 €
  Prezzo con incentivo più sconto

     concessionaria*: 27.205,00 €

* incentivo massimo ottenibile con rottamazione di un veicolo 
	 cat. M1 da Euro 0 a Euro 4 comprensivo dell'extra sconto 	
	 applicato 	dalla concessionaria.
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Parlando di mobilità sostenibile e di veicoli 
elettrici impossibile non pensare a chi in que-
sta filosofia ha creduto fin da subito tanto da 
diventare il brand più rappresentativo della e-
mobility: il gruppo Tesla. L’azienda californiana 
fondata nel 2003 oggi è rappresentata in tutto 
il mondo dal suo carismatico proprietario Elon 
Musk e in Italia gode del supporto dell’Asso-
ciazione Tesla Owners Italia, la più importante 

realtà di proprietari di Tesla del nostro paese, 
che si occupa di promozione e divulgazione 
della mobilità elettrica. «La nostra associazio-
ne è nata dalla passione di un gruppo di amici. 
Nel tempo però siamo cresciuti anche grazie 
alle nostre iniziative, tra le quali la più famosa 
è il record di percorrenza con una sola rica-
rica – racconta Cinzia Agazzi, co-fondatrice 
e consigliera di Tesla Owners Italia -. Siamo 
riusciti a percorrere 1.078 km all’interno di un 
circuito cittadino a bordo di una Tesla Model 
S, sulla quale si sono alternati 5 piloti in 29 ore 

di guida. Un’impresa della quale si è compli-
mentato con noi anche lo stesso Elon Musk». 
Tesla Owners Italia oggi conta oltre 1.000 as-
sociati, di cui 800 sono proprietari di Tesla. 
Infatti, per far parte dell’associazione, la co-
sa più importante è condividere i valori che 

stanno dietro alla scelta di viaggiare con una 
macchina full electric. 
La realtà ha forti legami con il territorio di Ber-
gamo, che si è dimostrato un ottimo punto di 
partenza per crescere e divulgare le idee di 
mobilità sostenibile. «La prima Tesla mia e di 
mio marito ci è stata consegnata alla fine del 
2013: è stata la prima a sbarcare a Bergamo e 
l’undicesima in Italia – continua Cinzia Agazzi 
-. Con un po’ di orgoglio mi piace sottolinea-
re come i modelli Tesla siano arrivati prima a 
Bergamo e nella sua provincia che a Milano». 

Non solo mobilità

La scelta di rappresentare il brand Tesla da 
parte dell’associazione si deve allo spirito 
innovativo che contraddistingue il marchio 
americano, che si è affermato come l’unica 
casa automobilistica con una filosofia green 
completa, dal fotovoltaico fino alla batteria 
d’accumulo e all’auto. Ed è proprio in questa 
filosofia - che non si limita alla mobilità soste-
nibile – che si riconoscono tutti i componenti 
di Tesla Owners Italia: tra gli impegni dell’as-

sociazione, infatti, c’è la collaborazione con 
numerose università e un ricco programma di 
convegni utili alla diffusione della sostenibili-
tà, come il Tesla Forum tenutosi a settembre 
2019 a Bergamo: «Il nostro ruolo come asso-
ciazione è anche quello di fare chiarezza in 
materia di auto elettriche. Ci accorgiamo in-
fatti che c'è ancora molta confusione sul tema 
– conclude la co-fondatrice di Tesla Owners 
Italia -. Inoltre vogliamo anche dimostrare la 
reale portata dei consumatori che scelgono 
le auto elettriche. A inizio febbraio, in occa-
sione della domenica senza auto di Milano, in 
collaborazione con Class Onlus e OneWedge 
abbiamo organizzato il Flash Mob #milanoe-
lettrica, portando in Piazza della Scala 200 
auto full electric. Un segnale forte del cambia-
mento già in atto».  

Associazione Tesla Owners Italia 
Una bergamasca tra i fondatori
Creata da un gruppo di amici con la passione per le vetture
di Elon Musk, la realtà promuove e divulga la mobilità full electric

“Tesla Owners Italia oggi conta oltre 
1.000 associati, di cui 800 sono 
proprietari di Tesla”

“Siamo riusciti a percorrere 1.078 km 
all’interno di un circuito cittadino a 
bordo di una Tesla Model S sulla 
quale si sono alternati 5 piloti in 29 
ore di guida. Un’impresa della quale 
si è complimentato con noi anche lo 
stesso Elon Musk”

“Con un po’ di orgoglio mi piace 
sottolineare come i modelli Tesla 
siano arrivati prima a Bergamo e 
nella sua provincia che a Milano”
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Chi guida elettrico ha stili di vita più sani, una 
maggior propensione all'attenzione verso ciò 
che lo circonda e quando si mette in macchina 
lo fa con consapevolezza, causando meno in-
cidenti e favorendo una circolazione su strada 
meno pericolosa, per se stessi e per gli altri. 
E questa consapevolezza, maturata osser-
vando i comportamenti e le statistiche inerenti 
ai guidatori di veicoli elettrici, fa sì che gli e-
drivers possano risparmiare anche sul costo 
annuo dell'assicurazione auto: secondo una 
simulazione effettuata da Cabrini Assicurazio-
ni - storica azienda bergamasca da 40 anni 
attiva sul territorio nel settore - comparando 
veicoli elettrici ed endotermici dello stesso set-
tore di gamma, chi guida elettrico può arriva-
re a un risparmio annuo sull'RCA fino al 70%. 
Come a dire: la sostenibilità conviene. Sia per 
l'ambiente che per il portafogli. 

E-vehicles a Bergamo

Negli ultimi anni, il settore automobilistico ha 
vissuto una crescente attenzione verso i temi 
della sostenibilità ambientale e della riduzione 
delle emissioni. Questa nuova consapevolez-
za ecologica si è concretizzata in una lenta - 
ma sempre più significativa - diffusione delle 
auto ibride o elettriche, trend favorito anche 
dall'impegno dei territori per potenziare le in-
frastrutture dedicate alla e-mobility, a comin-
ciare dalle stazioni di ricarica. Stando ai dati di 
Confcommercio Bergamo, presentati durante 
un convegno sulle e-cars dello scorso 27 gen-
naio, in provincia di Bergamo l'accelerata nelle 
immatricolazioni di auto full electric, sebbene 
ancora poche in valore assoluto, nell'ultimo 
anno è stata pari al +239,2% (da 51 immatri-

colazioni nel 2018 a 173 nel 2019): percentua-
le che distanzia notevolmente anche quella 
di crescita nazionale (+110,80%), mostrando 
quanto i cittadini bergamaschi siano pronti ad 
accogliere e portare avanti le novità connesse 
alla mobilità elettrica. 

Elettrico conviene 

«È proprio a questa sensibilità che vogliamo 
parlare - spiega Fabio Cabrini di Cabrini Assi-
curazioni -. Scegliere di guidare elettrico signi-
fica fare una scelta etica oltre che personale, 
una scelta di attenzione all'ambiente, ai consu-
mi, alle emissioni. E infatti, i guidatori di veicoli 
elettrici hanno stili di vita complessivamente 
più consapevoli: questo si traduce anche in 
una maggiore attenzione alla guida, e quindi 
in meno incidenti. Ecco perché l'RCA per e-
vehicles costa meno». Azienda leader  del set-
tore con tre sedi sul territorio bergamasco (a 
Bergamo, Brembate di Sopra e Mapello) e 25 
collaboratori attivi per proporre un lavoro ca-
pillare e d'avanguardia in tutti i settori assicura-
tivi, Cabrini Assicurazione ha infatti effettuato 
una simulazione di costi sulla mobilità elettrica: 
«abbiamo messo a confronto due veicoli della 

stessa classe - continua Fabio Cabrini -, uno 
elettrico e l'altro a motore endotermico, e ab-
biamo simulato i costi assicurativi annui. Chi 
guida elettrico può risparmiare fino al 70%». 
Un incentivo non indifferente, se si pensa che 
una delle principali remore rispetto all'acqui-
sto dell'auto elettrica riguarda proprio il costo 
elevato del veicolo rispetto a quelli con motore 
endotermico: in questo modo si va invece a in-
cidere su un costo annuo indiretto, quello della 
polizza assicurativa, rendendo così la valuta-
zione rispetto agli e-vehicles più conveniente. 
«È la nostra filosofia da 40 anni - conclude Ca-
brini -: proporre soluzioni su misura e, soprat-
tutto, sempre al passo con i tempi e con le 
nuove esigenze. Come nel caso della mobilità 
elettrica».  

Sei un e-driver? 
Risparmi fino al 70% sull'RCA
Parla Cabrini Assicurazioni, che ha simulato i costi assicurativi su 
e-cars e auto tradizionali: «chi guida elettrico fa meno incidenti»

“In questo modo si va a incidere su 
un costo annuo indiretto, quello 
della polizza assicurativa, rendendo 
così la valutazione rispetto agli 
e-vehicles più conveniente”

“Abbiamo messo a confronto due 
veicoli della stessa classe, uno 
elettrico e l'altro a motore 
endotermico, e abbiamo simulato i 
costi assicurativi annui: chi guida 
elettrico può risparmiare fino al 70%”

L'AGENZIA CHE TI ASCOLTA!

DA                         
A FIANCO DEI NOSTRI CLIENTI
CON SOLUZIONI INNOVATIVE

E GREEN FRIENDLY

BERGAMO
Agenzia Generale

Via V. Bellini, 43 - Tel. 035 260575

PER MAGGIORI INFORMAZIONI
greencar@cabriniassicurazioni.it

FINO AL -70% SULL'RCA
PER I VEICOLI ELETTRICI
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ricarica avviene spesso in luoghi e orari non 
presidiati: come garantire la sicurezza dello 
stabile in caso di malfunzionamento?
Semplice: utilizzando un’apposita stazio-
ne di ricarica, una wall box conforme alle 
normative nazionali (che variano da stato a 
stato), calibrata sulle esigenze del cliente e – 
possibilmente – implementata con un siste-
ma di power management (che modula la 
carica in funzione della potenza disponibile, 
evitando i blackout domestici).
In tal modo non è necessario dotarsi di un 
contatore aggiuntivo o aumentare il contrat-
to di fornitura elettrica, potendo collegare 
invece l'impianto alla rete domestica. «La 
stazione di ricarica deve però essere in-
stallata da un professionista adeguatamen-
te preparato, e che rilasci un certificato di 
conformità dell’impianto elettrico». Un'altra 
delle questioni connesse alla ricarica do-
mestica dell'auto elettrica è poi quella che 

concerne l'aspetto condominiale: molti si 
chiedono se vi siano vincoli o restrizioni in 
merito all'installazione dell'impianto di rica-
rica all'interno dell'area condominiale.
La risposta è no: secondo la delibera ARG 
036-110 dell'AEEG, infatti, il condominio 
non può impedire la realizzazione di una li-
nea aggiuntiva dedicata alla ricarica di veicoli 
elettrici; il carico della spesa sarà ripartito tra 
i condomini o interamente a carico dell'uti-
lizzatore, a seconda di quanto deliberato in 
assemblea condominiale.
In caso invece di impianto già esistente, ci si 
potrà dotare di una stazione di ricarica con 
energy meter, per verificare accessi e utilizzi 
aggiuntivi. 

Uno sguardo al futuro 

L'attenzione di Scame al tema della mobilità 
elettrica è iniziata già negli anni Novanta, quan-
to l'azienda ha sviluppato Scame E-Mobility e 
creato poi nel 2017 una divisione interna ap-
posita per il potenziamento di sistemi di rica-
rica intelligenti, la ricerca di soluzioni efficienti 
e mirate e la creazione di soluzioni integrate, 
personalizzate e flessibili. Oggi l'azienda si sta 
muovendo sempre di più verso l'integrazione 
tra mobilità elettrica e fotovoltaico, sperimen-
tando tecnologie come il V2H (Vehicle to ho-
me) per utilizzare il veicolo elettrico come un 
accumulatore - in grado cioè di restituire ener-
gia e non solo di consumarla – e potenzian-
do soluzioni di ricarica wall box con sistemi di 
power management che permettono l'inte-
grazione con impianti domestici fino a 6kW. 
«Crediamo in un’idea di mondo a misura d’uo-
mo – spiegano in azienda – e vediamo nella 
mobilità sostenibile un mezzo per realizzarla, 
tramite il rispetto per l’ambiente». Dal 1999 a 
oggi, Scame ha venduto nel mondo quasi 10 
mila stazioni di ricarica e 600 mila componenti 
per la ricarica dei veicoli elettrici.   

Il percorso verso la mobilità elettrica parte 
da casa, perché è a casa o sul posto di lavo-
ro che l'auto resta ferma più a lungo.
A patto però che ciò avvenga in sicurezza, 
nel rispetto delle normative e utilizzando le 
apposite stazioni di ricarica, strutturate ad 
hoc e compatibili con gli impianti domestici. 
È proprio sull'implementazione delle infra-
strutture di ricarica private che si giocherà la 
vera capacità di costruire un futuro a misura 
di e-mobility: un punto su cui Scame Parre 
– azienda bergamasca leader nella produ-
zione di materiale elettrico e di sistemi per 
impianti destinati al settore civile, terziario e 
industriale – sta facendo convergere il suo 
know how decennale in termini di mobilità 
sostenibile. Secondo un recente studio di 
“Transport & Environment”, infatti, la ricarica 
dei veicoli elettrici avviene nel 95% dei casi a 
casa o sul luogo di lavoro: « Il momento mi-
gliore per caricare l’auto è quando la stessa 
è ferma e secondo molte statistiche questo 
avviene per circa 22/23 ore al giorno - spie-
ga Omar Imberti, responsabile marketing 
per la Business Unit E-Mobility di Scame -. 
Sfruttare questi momenti per caricarla per-
mette anche di risparmiare tempo, in quanto 
non sarà più necessario fermarsi al “distribu-
tore” se non in caso di lunghi viaggi. Oggi-
giorno, dire che non si opta per la macchina 
elettrica perché non ci sono le infrastrutture 
è fuorviante».

Presa domestica 
e questioni condominiali

Da dove partire quindi? In primo luogo, in-
formando con chiarezza e precisione su tutti 
gli aspetti – energetici, economici, infrastrut-
turali – legati all'istallazione e alla gestione di 
un impianto di ricarica.
La ricarica dell'auto elettrica si divide infatti 
in due grandi categorie: da un lato la co-
siddetta ricarica “fast” in modo 4, che pre-
vede potenze molto alte e tempi di ricarica 
decisamente più veloci; dall'altro la ricarica 

standard in modo 3, detta anche a corrente 
alternata, che avviene proprio nei momenti 
in cui l'auto è ferma più a lungo e che chiede 
una potenza variabile tra i 3 e i 22kW.
In questo secondo caso le tempistiche non 
sono rapidissime, ma sono compatibili con 
una ricarica di tipo domestico e sfruttano i 
(lunghi) tempi di stop, come ad esempio le 
ore notturne. Ed è proprio questo il principa-
le dubbio dei “non addetti ai lavori” incuriosi-
ti dalla mobilità elettrica: è possibile caricare 
la e-car da una comune presa elettrica?
La risposta è sì, ma con le dovute precau-
zioni e considerazioni; se da un lato infatti la 
normativa non lo esclude a priori, dall'altro 
bisogna considerare il fatto che le normali 
prese di corrente domestica non sono pro-
gettate per resistere a potenze elevate per 
molte ore consecutive e che, soprattutto, la 

La strada verso la e-mobility 
parte dalla ricarica domestica
Scame Parre (Bg): «A casa e al lavoro il 95% delle ricariche»
Opportunità, normative e scenari di un settore in forte crescita

“Crediamo in un’idea di mondo 
a misura d’uomo e vediamo 
nella mobilità sostenibile un 
mezzo per realizzarla, tramite il 
rispetto per l’ambiente”
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e dei turisti. «È fondamentale ripensare la 
mobilità con un occhio al futuro – continua 
Piccinini -: essere contrari all'elettrico, oggi, 
significa basarsi su considerazioni errate e 
fuorvianti. Certo, è un'avventura ancora agli 
inizi: nel 2019 sono state immatricolate poco 
più di 10.500 auto elettriche, è un mercato 
che ancora stenta a decollare. Ma il trend è 
in crescita e, secondo le stime, entro 3 an-

ni serviranno 3 milioni di stazioni di ricarica 
per rispondere alle esigenze del futuro: ec-
co perché un grande lavoro di sviluppo sulla 
colonnina quale infrastruttura smart è asso-
lutamente necessario». 

Informare e innovare 

A fine dicembre 2019, Ressolar aveva instal-
lato due stazioni pubbliche di ricarica “fast 
charge” nella città di Bergamo e 100 stazioni 
in Lombardia, all'interno di una serie di gare 
pubbliche per un totale di 150 colonnine en-
tro la prima metà del 2020 e ulteriori 50 entro 
la fine del 2020: a questi numeri si aggiun-
gono poi quelli nell'ambito privato. Mercato 
che, secondo Piccinini, deve ancora esse-
re sviluppato nelle sue potenzialità: «ma io, 
contrariamente al cittadino medio, non so-
no molto favorevole agli incentivi – spiega -. 
Preferirei che sia l'aumento della domanda 
del prodotto “auto elettrica” a far abbassare 
il prezzo alle case automobilistiche, renden-
do così il prodotto abbordabile per i citta-
dini». In che modo quindi far aumentare la 
domanda? Secondo Piccinini, il focus sta 
tutto nell'informazione: «si parte da una cul-
tura diffusa e facilmente praticabile sulle rin-

novabili e sulla sostenibilità. Oggi i cittadini 
sono favorevoli alla sostenibilità solo fino a 
quando non si chiede loro di fare uno sforzo, 
fisico o economico: solo creando infrastrut-
ture, cambiando il paradigma e le abitudini di 
fruizione della “mobilità”, offrendo alternative 
praticabili con una informazione corretta e 
– soprattutto – innovando, si potrà andare 
nella giusta direzione».  

Mobilità elettrica non solo come modo di 
spostarsi sostenibile ed eco-friendly, ma 
anche come occasione per ripensare i ser-
vizi al cittadino e al viaggiatore grazie alle 
potenzialità offerte dalle nuove infrastruttu-
re della e-mobility, le cosiddette “colonnine 
di ricarica”: la vera sfida del futuro si muo-
ve verso una dimensione sociale e urbana 
sempre più integrata e il cardine è proprio la 
mobilità green. Ne è convinto Gianluigi Pic-
cinini di Ressolar, storica azienda bergama-
sca che fin dalla sua nascita – ormai 60 anni 
fa – ha scelto di puntare tutto sull'energia 
pulita e sulla sostenibilità come motore d'im-
presa, intercettando quell'ampio segmento 
di mercato che ha voluto dare fiducia fin da 
tempi non sospetti all'utopia di uno sviluppo 
sostenibile, che non sfruttasse le risorse e 
cercasse invece soluzioni ecologiche, inno-
vative, integrate.
L'interesse per la mobilità elettrica è stato la 
diretta conseguenza di questa sensibilità, e 
ha portato l'azienda a potenziare negli anni 
offerte e soluzioni in termini di infrastruttu-
re e applicazioni per i veicoli elettrici: oggi 
Ressolar, con la sua divisione interna Ress 
Mobility, vuole fare un passo avanti e costru-
ire un'idea di mobilità del futuro che diventi 
un servizio di pubblica utilità a tutti gli effetti, 
per mettere in rete servizi di ricarica e servizi 
al cittadino.

Infrastrutture di ricarica
come smart zones 

«Partiamo dal presupposto che la ricarica di 
un veicolo elettrico è diversa da quella di un 
veicolo tradizionale – spiega Gianluigi Picci-
nini -: a differenza del pieno di benzina, che 
si fa in cinque minuti, la ricarica elettrica ri-
chiede più tempo. Tempo che potrebbe es-
sere utilizzato per altre attività, a patto che il 
guidatore sappia cosa si può fare nei dintor-
ni della stazione di ricarica. Abbiamo quin-
di fatto un forte investimento su Wroom, la 
nostra app dedicata agli e-drivers: vogliamo 

che non sia semplicemente una mappatura 
delle colonnine disponibili nei paraggi, ma 
che fornisca anche all'utilizzatore una pano-
ramica completa di ciò che un dato territorio 
offre, in termini di servizi ma anche di sva-
ghi». Ecco allora che, grazie all'app, è pos-
sibile sapere locazione e orari di esercizi di 
pubblica utilità attorno a una certa colonni-

na di ricarica, come uffici postali, ospedali 
o ambulatori; ma è possibile anche scopri-
re se ci sono musei, cinema oppure nego-
zi convenzionati con Wroom dove andare 
a fare shopping. Le stazioni di ricarica di-
venterebbero così delle vere e proprie smart 
zones al servizio non soltanto dei guidato-
ri di veicoli elettrici, ma anche dei cittadini 

Ressolar: colonnine “smart zones” 
200 stazioni in Lombardia
L’azienda bergamasca in campo per trasformare le stazioni di 
ricarica in servizi innovativi per i cittadini

“Oggi i cittadini sono favorevoli 
alla sostenibilità solo fino a 
quando non si chiede loro di 
fare uno sforzo, fisico o 
economico: creando 
infrastrutture, cambiando il 
paradigma e le abitudini di 
fruizione della “mobilità”, 
offrendo alternative praticabili 
con una informazione corretta 
e innovando, si potrà andare 
nella giusta direzione”
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In un contesto sociale ed economico che pun-
ta sempre più l'attenzione all'ambiente, l'auto 
elettrica è spesso presentata come l'alternati-
va “a zero emissioni” alla mobilità tradiziona-
le: l'auto del futuro, capace di consentire gli 
spostamenti delle persone senza impattare 
sull'ambiente. Ma è davvero così? Sì e no. Sì, 
se si guarda ai consumi dell’auto full electric, 
mezzo effettivamente a emissioni zero e quindi 
amico di ambiente e clima, perché non consu-
ma carburante tradizionale e non inquina. Ma 
la risposta non è necessariamente solo posi-
tiva, se si guarda anche al modo con cui que-
ste tipologie di vetture vengono alimentate: la 
produzione di energia elettrica che alimenta 
l’e-cars è infatti spesso affidata a centrali a car-
bone o comunque a grandi impianti altamente 
emissivi. Insomma, anche chi sceglie un'auto 
elettrica continua a impattare in parte sull’am-
biente, per quanto in misura minore rispetto 
alle auto tradizionali. Ma c'è una soluzione 
anche per questo: la scelta cioè di alimentare 
con energia pulita il proprio veicolo, dotando-
si di un sistema domestico integrato, capace 
di rispondere anche alle necessità di ricarica 
dell'auto, ma non solo di quella. 

I vantaggi di un sistema 
energetico integrato

«Partiamo dall'idea che ricaricare un'auto 
elettrica con energia prodotta da metodi tradi-
zionali è controproducente in termini ambien-
tali ed ecologici – spiega Daniele Botti, titolare 
dell'azienda Kennew srl, leader sul territorio 
bergamasco per quanto riguarda l'efficien-
te utilizzo dell'energia da fonti rinnovabili, gli 
impianti fotovoltaici e la riqualificazione ener-
getica degli edifici-. Se da un lato è vero che 
il veicolo elettrico non produce emissioni du-
rante il suo utilizzo, è altrettanto vero che ne 
produce a monte, rendendo vani gli sforzi di 
voler azzerare gli impatti sull'ambiente, sull'a-
ria e sul clima». Che fare, quindi? Semplice: 
volgere lo sguardo verso le energie rinnova-
bili e pulite e verso i sistemi che ne rendono 

l'utilizzo conveniente, comodo e versatile per 
tutte le attività che consumano energia, non 
da ultima – appunto – la ricarica del veicolo 
elettrico. Il sistema integrato domestico lavo-
ra infatti su un triplice fronte: la produzione di 
energia tramite l'impianto fotovoltaico, l'accu-
mulo di energia tramite apposite batterie di 
storage e infine il rilascio di energia durante 
la notte tramite apposite wallbox intelligenti, 

che permettono di “sfruttare” l'energia rac-
colta durante il giorno per ricaricare il veicolo 
elettrico nelle ore notturne senza andare a so-
vraccaricare l'impianto domestico.
Quando infatti un impianto fotovoltaico pro-
duce più energia di quanta ne venga richiesta 
al momento, i sistemi di accumulo fotovoltaico 
permettono di raccogliere l'energia non im-
mediatamente autoconsumata e di renderla 
disponibile nei momenti in cui l'impianto non 
produce elettricità, come la mattina presto o 
la notte: momenti nei quali è possibile cari-
care la propria auto, all'insegna del contrasto 
allo spreco energetico. Ma anche all'insegna 
della convenienza economica, come sottoli-
neano da Kennew sulla base della esperienza 
maturata in oltre dieci anni di specializzazione 
in fotovoltaico, sistemi di accumulo, manu-
tenzione e smaltimento: «un sistema integrato 
evita sprechi e ottimizza il rapporto tempo-
energia. In modalità totalmente green». Un'op-
portunità anche per le aziende  

Fotovoltaico, storage e wallbox 
nei sistemi di ricarica integrata
Ricaricare l'auto con l'energia accumulata durante il giorno 
Kennew srl: «Così si tagliano davvero le emissioni»

“Il sistema integrato domestico 
lavora su un triplice fronte: la 
produzione di energia con l'impianto 
fotovoltaico, l'accumulo in batterie di 
storage e infine il rilascio di energia 
tramite apposite wallbox, che 
permettono di ricaricare il veicolo 
elettrico nelle ore notturne senza 
sovraccaricare l'impianto domestico”



60 BERGAMO 2020
Speciale Mobilità Elettrica  

Nel corso del 2019 il Comune di Bergamo, in 
collaborazione con Atb, ha presentato il Pia-
no Urbano della Mobilità Sostenibile 2030, 
un documento che delinea gli scenari evolu-
tivi nel campo della mobilità cittadina a basso 
impatto, che caratterizzeranno i prossimi 10 
anni della città. Tra gli aspetti più interessanti 
e che meglio inquadrano la volontà di creare 
una realtà urbana più sostenibile, c’è quello 
relativo alla ciclabilità, collegata al tempo li-
bero, ma soprattutto quale valido mezzo per 
gli spostamenti quotidiani.
L’attenzione alla mobilità su due ruote com-
porta tuttavia degli accorgimenti puntuali 
nella rete viaria, nella messa in sicurezza dei 
percorsi nonché nell’educazione stradale fin 
dalle giovani generazioni.
Lo scenario delineato in questo senso dal 
PUMS comprende il progressivo completa-
mento degli itinerari ciclabili sia in termini di 
percorrenza sia di sicurezza, il potenziamen-
to dei servizi di mobilità quali parcheggi per 
biciclette e bike sharing, la promozione del-
la cultura della mobilità dolce e gli incentivi 
alla micromobilità. In particolare, sviluppi in-
teressanti potranno arrivare da quest'ultimo 
aspetto, soprattutto dopo che la Legge di Bi-
lancio 2020, al comma 75 art.1, ha equipara-
to a livello di codice della strada i monopattini 
- che rientrano nei limiti di potenza e velocità 
degli altri velocipedi - a biciclette ed e-bike.
Tra gli obiettivi del Piano, quindi, c’è sicura-
mente quello di aprire la città a nuove forme 
di mobilità non convenzionali per lo spo-
stamento dei cittadini, principalmente per 
quanto riguarda il cosiddetto “ultimo miglio”, 
incentivando la sperimentazione sullo spazio 
pubblico di mobilità personale o condivisa a 
propulsione elettrica come segway, hover-
board e monopattini. 

Gli interventi del PUMS

In concreto, il Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile arricchirà di 40 km l’itinerario ci-
clabile cittadino, percorsi che si andranno 

ad aggiungere ai 50 km già esistenti. 
Tra i lavori principali già in corso d’opera c’è 
quello che unirà Lallio e Grumello del Piano 
a via dei Caniana: un intervento che permet-
terà anche ai cittadini che vivono nei quar-
tieri più marginali di quella zona della città 
di raggiungere il centro su due ruote in tutta 
comodità e sicurezza.
Inoltre, previsto anche il potenziamento dei 
servizi di bike sharing tradizionali e free flo-
ating. A Bergamo al momento sono attivi 
due servizi di bike sharing: la BiGi, attivata 
dal Comune e che permette di prelevare e 
riconsegnare la bici in una delle 23 ciclosta-

zioni attive in città, e Mobike, servizio che da 
maggio a dicembre del 2019 ha raggiunto il 
traguardo delle 30 mila corse in città, stima-
te in 30 mila kg di CO2 risparmiata.
Mobike è oggi una realtà in forte espansio-
ne: nei suoi piani, c'è infatti l’idea di portare 
anche a Bergamo una flotta di Mobike eBi-
ke a pedalata assistita, già attiva a Bologna 
in anteprima europea. Un altro aspetto svi-
luppato dal Piano è poi quello che riguarda 
le infrastrutture di parcheggio dedicate alle 
biciclette. Fondamentale sarà il loro poten-
ziamento in tutte le zone della città, con un 
occhio di riguardo ai punti di snodo del tra-
sporto pubblico, nelle vicinanze delle scuo-
le, delle attività commerciali e direzionali e 
nelle zone storiche.
A questo proposito, l’importante novità del 
2020 sarà la Velostazione, che sorgerà in 
Piazza Marconi, a pochi metri dalla stazione 
dei treni e degli autobus di Bergamo.
Si tratta di una struttura moderna a vetra-
te, che potrà ospitare fino a 180 biciclette e

40 km in più di ciclabili per 
monopattini elettrici, e-bike e bici
Anche una Velostazione e progetti di comunicazione nel Piano 
Urbano delle Mobilità Sostenibile di Bergamo 

Il PUMS proverà ad aprire la città a 
nuove forme di mobilità non 
convenzionali per lo spostamento dei 
cittadini in quello che viene definito 
“ultimo miglio”

[segue]



al cui ingresso saranno presenti dei tornelli; 
l’accesso sarà infatti consentito a pagamen-
to solamente agli iscritti al servizio. Oltre a un 
luogo dove tenere la propria bici, nel deposi-
to saranno presenti armadietti dove ricarica-
re la batteria della propria e-bike.

Comunicare la mobilità su due ruote

Un aspetto molto importante – ma spesso 
sottovalutato - è quello che riguarda la diffu-
sione e l’educazione al mondo della mobilità 

su due ruote dal punto di vista ambientale, 
sociale e culturale.
Per questo, il PUMS si concentrerà anche 
sulla creazione e sulla diffusione di campa-
gne di informazione rivolte alla cittadinan-
za. Sarà creato un sistema di cartellonistica 
e segnaletica chiara e intuitiva per tutti gli 

utenti della strada e si cercherà di allargare 
il numero dei fruitori, agendo sui pendolari 
e sui potenziali ciclisti e cicloamatori ricre-
ativi. Senza dimenticare l’importanza dell’e-
ducazione scolastica e la valorizzazione di 
realtà associative del mondo delle due ruo-
te, capaci di creare un terreno comune tra 
i cittadini e far nascere significative iniziati-
ve di promozione, come l’accompagnare a 
scuola i bambini con la bicicletta, oppure 
proporre attività turistico-culturali sulle due 
ruote.  
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Nell'impegno per la limitazione delle emis-
sioni, le politiche messe in atto dal Gover-
no si stanno concentrando soprattutto nella 
rottamazione dei veicoli più inquinanti e nella 
loro sostituzione con mezzi a basse emissio-
ni di CO2. Certamente il comparto verso cui 
si indirizza la maggiore attenzione in ottica 
di riduzione dell’impatto ambientale è quello 
dei veicoli elettrici su quattro ruote, sia che si 
parli di auto private che di veicoli commercia-
li; eppure un occhio di riguardo va prestato 
pure alla mobilità su due ruote, anche nella 
sua versione elettrica.
Nel tanto discusso Decreto Clima pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale il 14 ottobre 2019, il 
governo ha stanziato 70 milioni € per il 2020 
a favore del fondo “Programma sperimentale 
buono mobilità”.
Secondo quanto previsto dal decreto, tut-
ti i cittadini hanno la possibilità di rottama-
re un’autovettura omologata fino alla classe 
Euro 3 e ricevere in cambio un buono mobi-

lità pari a 1.500 euro, buono che scende a 
500 euro in caso di rottamazione di un mo-
tociclo fino alla classe Euro 2.
Per cosa può essere utilizzata questa som-
ma? Entro tre anni successivi dalla ricezione 
del buono mobilità, il beneficiario sarà tenu-
to ad acquistare l’abbonamento al trasporto 
pubblico. In alternativa, la somma potrà es-
sere utilizzata come sconto sull’acquisto di 
una bicicletta o di una bicicletta a pedalata 
assistita. Il bonus non è quindi legato al suo 
utilizzo immediato, ma è soggetto alla con-
dizione di non acquistare nei due anni suc-
cessivi dal suo ricevimento un’auto a “non 
basse emissioni”.

Bonus sui mezzi di categoria L

Se da una parte il “Bonus mobilità” ha l’o-
biettivo di diminuire le auto presenti nelle 
zone metropolitane più inquinate a favore 
di bici, trasporti pubblici o servizi di sharing, 

Scooter elettrici, e-bike e bici 
Bonus e incentivi su due ruote 
I fondi previsti da Buono mobilità e Ecobonus 2020
rottamando il proprio veicolo inquinante

[segue]
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dall’altra cerca anche di favorire la sostitu-
zione degli scooter più inquinanti con i nuovi 
modelli elettrici. 
I contributi stanziati dall’Ecobonus - la mi-
sura promossa del Ministero dello Sviluppo 
Economico per incentivare l’acquisto di vei-
coli a ridotte emissioni e inserito all’interno 
della Legge di Bilancio 2019 - oltre alle auto 

ibride e elettriche riguardano anche i ciclo-
motori e i motocicli appartenenti alle catego-
rie L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e e L7e senza 
alcun limite di potenza. Attraverso la rotta-
mazione di un veicolo della categoria L omo-
logato alle classi Euro 0, 1, 2 o 3 si potrà così 
godere di uno sconto pari al 30% del prezzo 
d’acquisto del nuovo veicolo elettrico fino ad 

un massimo di 3.000 euro IVA esclusa. 
Si tratta di un contributo che il Governo ha 
rinnovato alla fine dello scorso anno per un 
totale di 8 milioni di euro: sarà quindi possi-
bile usufruirne anche per tutto il 2020. Atten-
zione però: come nel caso delle auto, non 
si tratta di un incentivo diretto ma di un pro-
cesso nel quale il consumatore che acqui-

sti un nuovo veicolo elettrico della categoria 
L gode di una compensazione sul prezzo 
d’acquisto. È infatti il rivenditore – e non 
l'acquirente – a doversi registrarsi all’interno 
del portale dell’Ecobonus, verificare l’effet-
tiva disponibilità delle risorse e prenotare lo 
sconto sul veicolo scelto. 
In una città a misura di scooter come Ber-
gamo, la svolta verso l’elettrificazione della 
mobilità su due ruote consentirebbe un si-
gnificativo taglio delle emissioni cittadine e 
una forte limitazione dell’inquinamento acu-
stico. Inoltre, è importante ricordare come gli 
scooter elettrici, al momento, godano degli 
stessi vantaggi riservati alle auto elettriche, 
tra cui la possibilità di circolare all’interno 
delle Ztl e in Lombardia dell’esenzione della 
tassa di possesso. Un’opportunità che può 
essere sfruttata sia dai privati che dai picco-
li esercizi commerciali, che hanno necessità 
di muoversi agilmente all’interno del tessuto 
urbano.  

“Si tratta questo di un 
contributo che il Governo ha 
rinnovato alla fine dello scorso 
anno con il Decreto 
Milleproroghe per un totale di 8 
milioni di euro e quindi sarà 
possibile usufruirne anche per 
tutto il 2020”

A chi si rivolge 
l’Ecobonus per i veicoli 
di categoria L

Si rivolge a ciclomotori e motocicli appar-
tenenti alle categorie L1e, L2e, L3e, L4e, 
L5e, L6e e L7e senza limiti di potenza, 
con i seguenti requisiti:
•	 nuovi di fabbrica
•	 elettrici o ibridi
•	 acquistati ed immatricolati in Italia 	
	 nell'anno 2019 e 2020




